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Alle famiglie dei carabinieri 

uccisi in Sicilia, il commosso sa

luto de «l'Unità». 

I 
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LETTERA 
ai compagni 
di Portella 
Cori compagni, quando vi giun-

gerà( questa lettera la « festa del
l'Unità >. che voi celebrate oggi, 
sarà già nel vivo; e sarà la pri
ma, quest'anno, di tutta la Sici
lia. Da S. Giuseppe Jato, da Pia
na dei Greci, da S. Cipirrello 
muoveranno le vostre bandiere, 
con le spose vostre e i bambini. 
rome in altri momenti niemora-

l bili, come per il primo maggio, 
sin dai tempi lontani di Nicola 
Barbato. 

Sappiamo, compagni, che una 
Immagine grave oscurerà la vo
stra giornata e ne turberà In le
tizia: l'immagine dei sei '.adnveri 
squarciati sullo stradale di Bello-
lampo, del sangue ancora versa
to, l'eco delle mine e dei mitra e 
forse anche l'angoscia delle di
verse rappresaglie e di nuovi con
flitti. E l'immagine dei morti di 
oggi risveglierà il ricordo degli 
altri caduti, del primo maggio di 
sangue, degli scomparsi, degli in
vendicati; e i giovani che aveva
no intitolato la loro gara sportiva 
ni cinque agenti assassinati a Por
tella della Paglia dovranno ag
giungere altri nomi, ieri scono
sciuti e oggi stampati su tutti i 
giornali della Repubblica. Quan
do avrà .pace e giustizia la vostra 
terra? 

Noi vi salutiamo, compagni. Ab
biamo cercato di raccontare su 
questo giornale le vostre sofferen
ze e le questioni che vi angustia
no. perchè esse trovassero sollie
vo nella solidarietà degli altri 
italiani, contadini, operai, arti
giani come voi. Òggi la mano 
quasi pesa dinanzi alla nuova tra
gedia e al rosario dei morti che 
si allunga monotonamente, come 
a un appuntamento (voi sapete 
che non conta l'abito di questi 
morti, tutti ugualmente figli della 
ingiustizia). Ci passa la voglia 
anche di recriminare contro Scei
ba, così piccolo dinanzi a) dram
ma che si dispiega nelle. vostre 
campagne, così meschino nel ten
tativo ridicolo di nasconderlo: ec
colo li. Sceiba, pancia a terra, co
me il suo ispettore di Polizia Ver
diani sullo stradale di Mrmtele-
pre, dinanzi al bandito che egli 
aveva dato per distrutto! Mentre 
calano nelle bare i sette cadaveri 
squarciati dalla mina e Verdiani 
si rassetta gli abiti macchiati dal
la polvere, quanto rideranno di 
questo Sceiba, nei loro palazzi 

fprincipéschi, i gran signori di Pa-
ermo; quanto rideranno di que

st'uomo che li serve così a pun
tino e che lascia assassinare i suoi 
uomini, ano ad uno, senza nem
meno la sorte dì vedere il nemico 
di fronte l 

Compagni, qui nel Continente 
i giornali scrivono che questo 
Giuliano pretenderà da De Ga-
speri di essere fatto ministro; del 
resto non è già ministro Matta-

> rolla? Dicono questi giornali che 
< in questa Italia democristiana 
essere dichiarati fuorilegge rap
presenti in definitiva un ouon af
fare». Altri scrivono — tra i ca
daveri ancora insepolti — che per 
scovare Giuliano bisognerà chia
mare < Miss America >. Tutti pen
sano che Sceiba sia troppo occu
pato ad arrestare i partigiani e 
a dar la caccia agli «s l ips>; e 
dicono che non v'è nulla da fare. 
Così questo regime di De Gaspe-
ri, di Sceiba e di Mattarella guaz
za, tra morti e banditi, nel ridi
colo, nella ignavia, nella ver
gogna. 

Noi non vediamo in questo mo
do i fatti, compagni. La scienza 
e l'esperienza delle cose traman
date a noi dai nostri maestri, da 
quel Gramsci il quale fondò il 
giornale che voi oggi salutate, ci 
hanno insegnato che i delitti di 
Giuliano, le omertà che lo salva
no e lo proteggono, le corruzioni 
e le prepotenze che sconvolgono 
la vostra terra nascono da una 
sola radice putrida: dal potere 
economico, dal dominio della ter
ra concentrato tutto nelle mani 
dei feudatari, dei principi, dei la
tifondisti. Da questa radice, voi 
Io sapete, fu generato e alimen
tato Giuliano; da questa radice 
si è alimentato Scel ta; ambedue 
sono rami dello stesso albero, che 
volta a volta urtano o si con
fondono. 

Come volete che Sceiba stron
chi Giuliano, se si nutre dello 
stesso succo? Per liberare il ter
reno da quei rami velenosi, bi
sogna colpire alla radice; e noi 
sappiamo che qnesto voi chiede
te: che sia data la terra ai con
tadini i quali non l'hanno, che 
siano tagliate le unghie ai feuda
tari, che sìa spezzato l'intrigo de
gli interessi loschi i quali avvin
cono l'uno all'altro eli sfruttato
ri, i parassiti e i banditi. Noi sap
piamo che in Sicilia questa lotta 
è cominciata e voi la conducete. 

Perciò oggi noi inviamo questa 
lettera a voi che vi riunite e sa
lutiamo le vostre bandiere, come 
la speranza a cui guardare fra il 
crepitare dei mitra dei fuorileg
ge, il rinnovarsi dei lutti e le ver
gogne miserabili di Sceiba. A c j i i 
piange sulle bare degli uccisi, a 
Chi soffre per le ingiuste rappre
saglie, a chi atterrito e confuso 
non sa ancora comprendere, dite 
che se Sceiba non sa vincere Giu
liano, v'è già chi può vincere 
Sceiba e Giuliano. 
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TERRIBILE ACCUSA A l REGIME DELIA MAFIA E DEL LATIFONDO 

Salgono a sette i carabinieri morti 
nell ' imboscala dei banditi presso Palermo 

Capi e favoreggiatori dei fuorilegge restano impuniti mentre 
si procede a centinaia di arresti indiscriminati tra i lavoratori 

^ * ^ * * - v > v , > ^ •^^<;»-.^tvv*> 

L'ordine è fiato puntualmente tra
smesso dall'Ispettorato di P.S. agli 
organi dipendenti e da stanotte è 
un continuo affluire olle caserme 
dei carabinieri e della polizia di 

di fermati, uomini e 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 20. — Con la morte 

del giovanissimo carabiniere Ilario 
Russo, del distretto di Caserta, av
venuta nelle prime ore di stamat-, 
tina, all'ospedale Militare di Corso .centinaia 
Calataflmi, il numero complessivo j donne. 
degli agenti vittime dell'attacco Arrivano pigiati sul camion e 
brigantesco di ieri sera è salito a {vengono ammassati nei lunghi ca-
7. Questi caduti si aggiungono agliimeroni. Nessuno sa che cosa farne 
altri 93 che il banditismo ha ucciso'di tutta questa gente strappata alle 
negli ultimi quattro anni, senza • proprie case per un ordine assurdo. 
contare i feriti che hanno ormai Non sanno nulla della strage. Gli 
oltrepassato le due centinaia. 

I corpi straziati degli ultimi mor
ti giacciono ora in una stanza del
l'ospedale militare in attesa che l 
rappresentanti ufficiali del governo 
compiano la -visita di prammatica. 

I funerali avranno luogo nel po
meriggio di domani, alle ore 17. Ad 
essi preeenzierà il* sottosegretario 
Marazza avendo Sceiba deciso di 
non venire a Palermo. I due si sono 
fatti vivi fin da stanotte con l'or
dine perentorio di procedere ad ar
resti in massa in tutta la zona dalla 
periferia di Palermo a Torretta. 

stessi funzionari che li interrogano 
sono convinti che con questo si 
stema non riusciranno a cavare un 
ragno dal buco. 

— E* inutile tuttociò — diceva 
uno di essi stamane — l'abbiamo 
visto nelle passate occasioni. E' 
probabile, invece, anzi è quasi si
curo, che mentre noi rastrelliamo 
tutta questa gente, i veri respon
sabili dell'eccidio se ne stiano a 
prendere il gelato in qualche bar 
di Via Buggero VII o di Piazza 
Castelnuovo ». 

— Quali metodi opporrete alla 

INCAPACE Di PRENDERE GIVLIAISO 

Il governo preannuncia 
rappresaglie sulle popolazioni 

Sceiba rientra a Bona - I l gea. TaddeNn Sicilia 
Le tragiche notizie giunte dalla 

Sicilia hanno avuto in tutto il Pae
se un'immediata e vasta ripercus
sione. Vivissima è stata l'emozione 
nell'opinione pubblica e negli am
bienti politici. I fogli governativi 
hanno cercato di passare in seconda 
linea 1 fatti di Palermo, cercando 
di nasconderne la eccezionale gra
vità e di non far risaltare come 
essi costituiscano un atto d'accusa 
contro il regime della mafia e dei 
latifondisti. Alcuni giornali sono ar
rivati al punto di togliere la noti
zia dalla prima pagina nelle ultime 
edizioni. H quotidiano dell'Azione 
Cattolica ha ignorato nel titolo la 
morte dei sette carabinieri. 

n governo — che aveva comin
ciato proprio ieri l'altro a diramare 
comunicati ottimistici relativi allo 
arresto di un paio di pregiudicati 
in Sicilia dopo il nuovo eccidio 
ha dovuto mettersi in moto. Sceiba 
rientra oggi a precipizio a Roma 
dalla sua villeggiatura nell'Alto 
Adige. Il vice-comandante dell' Ar
ma dei Carabinieri, gen. Taddei, è 
stato spedito nella zona di Palermo 
per condurre l'inchiesta. Si prepa
rano dispiaceri per Verdiani? Lo si 
saprà presto. 

L'ufficiosa ANSA ha diramato 
un'informazione di chiara ispirazio
ne governativa, che fornisce alcuni 
lumi su quali sistemi si sta pro
gettando di instaurare in Sicilia per 
colpire il banditismo. 

• Tutti i mezzi tecnici di possi
bile impiego sono stati ormai posti 
in atto nella lotta contro i bandi
ti -, dice la nota dell'ANSA; • cosi 

prosegue: • E" anche da tempo in 
attuazione una graduale sostituzio
ne di alcuni comandanti di Stazio
ni di polizia, con particolare rife
rimento a quelli eoe hanno carico 
di famiglia .e. che sono sul posto da 
più lungo periodo di tempo ». Si 
annuncia poi — sotto forma di sug-
gerhnento — che « si fa strada in 
alcuni ambienti la convinzione che 
sia forse •' necessario opporre alla 
paura con cui Giuliano domina lo 
ambiente, la paura per i favoreggia
tori del bandito •; e si pronosti
ca un • potenziamento • della « fa-
colta di azione concessa alle poli
zia, cosi da metterla in grado di 
operare con estrema energia*, «an
che senza ricorrere ad una legi
slazione •- speciale ». E' prevedibile 
insomma che il governo intenda 
ricorrere a repressioni e rappre
saglie su larga scala, colpendo pro
babilmente intere popolazioni ma 
lasciando al solito indisturbati, nel
la capitale dell'Isola, gli alti pro
tettori e ispiratori dell'azione dei 
banditi. 

Taviani par la oggi 
s a i r a p p o r t i t r a i p a r t i t i 

l /on. Taviani, Segretario generate 
della D.C., terrà un. discorso a Torri-
glia, dove converranno 1 D.C. delle 
Provincie di Genova e Piacenza. 

L'on. Taviani coglierà l'orcaslone 
— a quanto informa l'ANSA — per 
«esaminare l'attuale momento poli
tico. soffermandosi sui rapporti tra 1 
partiti governativi ». 

nuova •tattica, cosi ' tragicamente 
naugurata dai banditi ieri sera? — 
abbiamo chiesto a bruciapelo al no 
stro interlocutore. 

— E che vuole che le dica! Scei
ba ci dovrà pensare. 

In verità, questo stato d'animo di 
profondo scoramento è spiegabile. 
Quello che è avvenuto ieri, dalle 
ore 18 alle 22,30, nel tratto di stra 
da che si snoda un cnilometro circa 
dal centro di Palermo fino a Bello-
lampo che è posta nella parte nord 
dei Monti della Conca d'Oro, prova 
non solo che il banditismo dispone 
di una forza notevolmente super io 
re a quella del passato, ma che essa 
è operativamente superiore alla 
polizia. 

Il piano di attacco del banditi, 
esaminato ora a mente fredda, ri 
sulta diabolicamente perfetto. Giù 
liano mirava a liquidare con un 
unico colpo tutto l'apparato del 
l'Ispettorato Generale di Polizia e 
per poco non c'è riuscito. Se infatti 
il dott Verdiani, il Generale dei 
Carabinieri Polani, 11 Vice questore 
addetto all'Ispettorato sono ancora 
vivi, ciò si deve unicamente a que
sto fortunato particolare; che il ve
tro dello sportello della macchina, 
a bordo della quale essi viaggia
vano, diretti verso Passo di Rigano, 
era chiuso. 

L'esplosione della bomba a! ma
no è cosi avvenuta all'esterno, 
mentre se fosse avvenuta all'inter
no, l'effetto sarebbe stato disastro
so. L'azione dei banditi prevedeva 
tre fasi: la prima, la sparatoria 
contro la caserma di Bellolampo, 
aveva lo scopo di attirare in una 
zona particolarmente adatta per 
l'agguato il grosso delle forze di 
polizia che presidiano Palermo e 
nelle altre zone viciniori. -

Questo scopo e stato raggiunto. 
Non appena infatti i carabinieri di 
Bellolampo hanno telefonato allo 
Ispettorato, da Palermo partivano 
una colonna autoblindo della Legio
ne dei OC e il Reparto di Pronto 
Impiego dell'Ispettorato, mentre da 
Torretta, da Partinico e da Monte-
lepre accorrevano altri reparti. Ra
strellamenti nelle vicinanze della 
caserma, nessun risultato. Dei tre 
o quattro banditi che avevano avu
to il compito di far l'azione dimo
strativa, nessuna traccia. Entra 
adesso in azione il secondo gruppo 
di banditi col compito di portare 
la strage nella colonna già sulla 
via del ritorno. La zona di Passo 
di Rigano è stata prima della guer
ra rimboschita con cipressi che or
mai sono sufficientemente sviluppa
t i Al riparo di questi, hanno so
stato per tutta la durata del ra
strellamento a Bellolampo altri due 
o tre banditi. • • ' • 

I banditi hanno POSTO -sul bordo 
della strada una grossa mina (pa
re di fabbricazione americana), la 
hanno legata con un filo di ferro e 
poi sono ritornati nel boschetto a 
bere e a giuocare. Quando t primi 
4 gipponi della polizia avevano ol
trepassato la zona, i banditi hanno 
tirato il filo e la mina è andata a 
finire fra le ruote posteriori del
l'ultimo camion che era carico di 
Carabinieri. L'urto l'ha fatta scop
piare. L'azione non era ancora fi
nita. I banditi sapevano che altre 
forze aarebbero accorse da Paler
mo al comando stavolta del pezzi 
grossissimi dell'Ispettorato. 

TEMONO DI ESSERE SCONFESSATI DA TUTTI I LAVORATORI 

L'Associazione delle banche rifiuta 
il relerendum sull'orario spezzalo 

In seguito alle pressioni della FIO AC 1 padroni non 
' attueranno l'apertara degli sportelli nel pomeriggio 

Il Ministro del Lavoro ha co
municato ieri alla Segreteria del
la FIDAC che il colloquio eh egli 
doveva avere ieri con l'ott. Si-
glientti Presidente delTAssicredito 
è stato rinviato a martedì per in
disposizione dell'ori. Siglienti stes
so. Tuttavia il Direttore dell'Assi
credito dott. Guaroeri ha dichia
rato di essere in grado di preci
sare fin d'ora al Ministro che le 
banche non intendono aderire alla 
proposta della CGIL tendente a 
sottoporre il complesso degli ac
cordi FABI - Assicredito a un re
ferendum segreto tra i lavoratori 

Nel cono della mattinata di ieri 
le segreterie della CGIL e della 
FIDAC hanno indirizzato al Mi 
nistro Fanfani un fonogramma per 
informarlo che alcune aziende han
no annunciato ai ' dipendenti in 
numerose località la loro inten
zione di procedere all'applicazione 
dell'orario spezzato e dell'apertura 
pomeridiana degli «portelli, a par 
tire da domani. 

Dopo aver rilevato " lo «corretto 
atteggiamento assunto dalle ben 
che con l'applicazione di tali mi 
sure mentre sono in corso tratta 
ilve per la normale soluzione del 
la vertenza, le due Segreterie han
no pregato il Ministro di lnterve 
nire presso le banche stesse per 
che queste evitassero di mutare la 
situazione in atto fino a quando 
non fossero esperiti tutti i tenta
tivi possibili par una soluzione pa
cifica. Le due Segreterie «1 riser
vavano altrimenti di riprendere la 
loro piena libertà d'azione, 

Fanftnl ha assicurato la 0011 . 
• | a FIDAC d i « « r e Jnftarreauto 

presso l'Assicredito e di aver avu
to da questa assicurazione che di
sposizioni erano state diramate al
le banche associate nel senso de
siderato. 

< La Segreteria deSa FIDAC, nel 
prende! e atto di tale comunicazio
ne ha fatto rilevare • al ministro 
che, oltre tutto, l'apertura degli 
.portelli nel pomeriggio non può 
essere decisa dalle banche ma deve 
essere autorizzata dall'ufficio di v i 
gilanza della Banca d'Italia. 

Per quanto riguarda il rifiato 
dell'Assicredito alla proposta di 
referendum, la FIDAC ha sottoli
neato che esso dimostra che le 
banche sono esse stesse convinte 
che la maggioranza dei bancari 
avrebbe, in una consultazione li
bera e segreta, respinto senz'altro 
raccordo sottoscritto dai crumiri. 

Riferendosi ad alcune notizie ri
portate dalla stampa padronale la 
FIDAC ha precisato ieri che la sua 
partecipazione alle trattative per la 
stipulazione del contratto è stata 
ripetutamente resa impossibile dal
l'Assicredito. 

La FiDAC ha confermato Inoltre 
di essere l'organizzazione di mag 
gSoranxa dei bancari poiché essa in 
quadra oltre 42 mila organizzati e 
d o è più del 5 0 % del lavoratori 
interessati al noti accordi. L'orga 
nbtzazione unitaria dei bancari ha 
contestato che 11 problema dell'ora 
rio unico — conquista sociale dei 
lavoratori — interessi solo questa 
categoria. W noto Infatti che le 
altre categorie impiegatici» interes
sate al problema hanno già espres-
so nella riunione tenuta presso la 
CGXI» Il loro vivo allarme tra 

mite le loro organizzazioni sinda
cali e ai sono dichiarate disposte ad 
un'azione coordinata con quella dei 
bancari. 
• Appare dunque sempre pio dif

ficile che i padroni riescano a por 
tare a termine i loro piani. I loro 
alleati, gli scissionisti di ogni co
lore, di fronte alle, reazioni della 
base sono costretti a prendere net
tamente posizione contro l'orario 
spezzato. E* di ieri una dichiara 
rione di R Parri, nella quale il 
sindacalista pacciardiano, sconfessa 
in pieno raccordo sottoscritto dalla 
FABI e protesta per la violazione 
del contratto collettivo. 

* Pochi minuti dopo, a circa 300 
metri da Piazza Noce, a un chilo
metro circa, cioè, da Via Ruggero 
VII, altri tre o quattro, fuorilegge 
entravano in azione. Appostati die
tro i muri che costeggiano la strada 
che porta a Para di Rignano, hanno 
lanciato numerose bombe contro la 
macchina dell'Ispettore Verdiani, 
facilmente riconoscibile per le for
me della carrozzeria e per l'anten
na radio posta all'esterno. I banditi 
lanciavano anche bombe e spara
vano raffiche di mitra contro una 
« llCO» Fiat che seguiva la macchi
na del Verdiani. Poi si sono dile
guati attraverso gli agrumeti in 
quel punto particolarmente Atti. 

E" inutile ridire quello che pensa 
il popolo siciliano di questi fatti. 
I suoi sentimenti sono ormai noti. 
I giornali governativi stamattina 
hanno ptento le solite ipocrite la
crime che non commuovono più 
nessuno. Il Presidente della Regio
ne Restivo ha tenuto una riunione 

GIUSEPPE SPECIALE' 
(Continua la 5.a pag., *•• colonna) Coppi, il favorito 

LA PRIMA "MAGLIA IRIDATA,, DEL CICLISMO 

L'OLANDESE FAANHOF 
CAMPIONE DEI DILETTANTI 

La coraggiosa prova di Albani e A I/o 
Ferrari - Oggi la gara dei professionisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COPENAGHEN. 20. — Una cor

sa fiacca e monotona. Direte: e i 
37,400 all'ora come ci spiegano? 
Col vento che soffiava in poppa al
le biciclette... 

Dunque una «rigolade*, come 
dicono t /rancasi, una . palleggia
ta M come dicono in Italia: l'ha 
vinta, Faanhof, un giouanotto gran
de, grosso e biondo di 29 annt che 
è nato a /tmsterdam e vi abita. 
Faanhof fa il dilettante da dirci 
anni, e in Olanda è considerato il 
"Re dei Criterium». 

I •* nostri » si sono lasciati im
bottigliare. Non hanno preso sul 
serto lo scatto di Kast, che ha 
dato fuoco alla corsa finale; non 
hanno inseguito la ruota di Faa
nhof. Perchè? Non lo so; e nem
meno mi azzardo a chiederlo o» 
corridori, perchè hanno jl muso 
lungo così. Come - papà » Catta
neo che si sta rodendo il fegato, 
poveraccio! Dobbiamo farci il san
gue 7narc(o? No; ce ne stiamo già 
jfaccndo tanto qui a Copenag/ien 
per mangiare, dormire e telefo
nare, che basta così, ve l'assicuro. 

; TEMPESTA FRA I GOVERNI DEL PIANO MARSHALL 

Ultimatum della Gran Bretagna 
presentato al Consiglio dell' 0ECE 

Il delegato inglese non accetta la riduzione degli aiuti 
Marshall - Tutte le quote rimesse di nuovo in discussione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 
PARIGI, 20 — Nel corso di una 

drammatica riunione protrattasi per 
un'ora,-il Consiglio deirOBCE ha 
deciso di dare • istruzioni al suo 
presidente, Barone Snoy (Belgio) e 
al segretario generale Marjolin 
(Francia) di studiare e formulare 
nuove proposte In merito alla di
visione dei fondi ERP. 

Il presidente e il segretario ge
nerale. del Consiglio dell'-OECE 
hanno anche ricevuto istruzioni di 
tenersi a contatto con le singole 
delegazioni in merito al fine di tro
vare una soluzione al problema del
la suddivisione dei fondi ERP. 

Cosi tutto è da rifare. I governi 
del piano Marshall non si sono 
messi d'accordo nella divisione del
la quota ridotta di aiuti stabilita 
dal Congresso americano. Qualcu
no dovrà vedere ridotte ancora ul
teriormente - le assegnazioni che 
erano state proposte in un primo 
momento dagli esperti dell'OECE. 
Chi saranno 1 sacrificati? La Gran 
Bretagna he già fatto capere oggi 
in forma ultimativa crv • non po
trebbe più avere fiducia - nel-
l'OBCE qualora fossero state ac
cettate le raccomandazioni del Co
mitato Speciale della stessa orga 
nizzazione • che prevede una ridu
zione - dell'assegnazione alla Gran 
Bretagna per il 1949-50. dai 1500 mi
lioni di dollari richiesti a circa 
850 milioni- Si ricorda che il Co
mitato Speciale è composto - dai 
rappresentanti della Francia, Italia, 
Svezia, Olanda, Bizona della Ger
mania e Gran Bretagna oltre che 
una rappresentanza dell'ECA, del-
Tamministrazione ' cioè americana 
incaricata dell'assegnazione all'OE 
CE dei dollari stanziati dal Con
gresso degli Stati Uniti. 

Ma non è stato solo il delegato bri 
tannico .a sollevare proteste per la 
riduzione dei fondi. All'odierna riu 
nione dell'OECE anche i rappresen
tanti francese Alphand ha aspra
mente criticato i metodi impiegati 
dagli esperti nel redigere il loro 
piano di distribuzione dei fondi ERP 
per il 19*9-60. Essi hanno definito 
assolutamente arbitrarie la riduzio
ni apportate alle somme richieste 
originariamente. Alphand ha dichia
rato che presentando una richiesta 
di 900 milioni di dollari 1* Francia 
aveva esattamente calcolato le sue 
necessità in uno spirito di grande 
sacrificio, facendo presente che la 
cifra richiesta rappresentava H mi
nimo al di sotto del quale il gover
no di Parigi'non avrebbe potuto 
andare. La riduzione perciò della 
quota richiesta da Alphand a 700 
milioni di dollari e stata respinta 
dal governo francese. Analoga pro
testa contro il lavoro effettuato dal 
gruppo di • Screlning » (gli esper
ti incaricati dei tagli) del Comitato 

sono state avanzate dal delegato 
olandese. 

La tempesta suscitata in seno al 
Consiglio dell'OECE dalla decisio
ne del Congresso di ridurre la quo
ta degli aiuti assegnati per il se
condo anno dell'ERP ha messo in 
agitazione i vari governi e molte 
voci non si fon no scrupolo di con
fessare apertamente il fallimento 
dell'OECE. Cosi uno dei più entu
siasti sostenitori del Piano Mar
shall, l'ex Primo Ministro francese 
Paul Reynaud, delegato della Fran
cia presso ' l'Assemblea consultiva 
«europea* di Strasburgo, ha di
chiarato oggi nel corso di un'inter
vista che «l'OECE è fallito». Gli 
aiuti concessi dagli americani non 
sono riusciti a sviluppare in Europa 
la libertà degli scambi e d è per que
sto ohe occorre che sia il Consiglio 
dell'Europa ad occuparsi del proble
ma ed a fare del continente un so
lo mercato. Naturalmente Reynaud 
approfitta del fallimento dell'OECE, 
per consigliare una cura a tutto 
vantaggio dei piani di Hoffmann. 
L'illusione consiste nel pensare che 
un ipotetico mercato unico, possa 
aumentare la produzione europea 
e risolvere il problema automa
ticamente. - < 

L'amministratore dell'ECA Paul 
Hoffman ha pubblicato oggi a Pa
rigi una dichiarazione nella qua
le, rivolgendosi ai delegati del
l'OECE, ha ribadito il tema che 

egli è andato declamando nel suo 
giro europeo, che « spetta cioè ai 
governi dei singoli paesi elabora
re da sé » gli incentivi necessari 
per vincere la « battaglia p«r i dol
lari ». • Ecco — prosegue Hoff
mann nella sua dichiarazione — 
dove questa battaglia deve avere 
inizio: dalla messa in atto di in
centivi atti ad incoraggiare indu
striali ed esportatori a cercare sfo
go verso il mercato americano. Se 
ci sarà una azione decisa in que
sto senso sarà possibilissimo per 
l'Europa, entro un ragionevole ter
mine di anni, disporre nell'emisfe
ro occidentale di tutti i dollari di 
cui essa ha bisogno per procurarsi 
quelle merci e quei servizi che pos
sono ottenersi solo in America ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Sciopero minerario 
nello Yorkshire 

LONDRA, 20. — Alcune categorie 
di tecnici minerari hanno • Iniziato 
oggi Io sciopero nei campi carboni
feri dello Yorkshire 27 dei 35 
pozzi che normalmente sono in atti
vità da sabato seno stati chiusi. SI 
prevede che alla ripresa del lavoro 
di lunedi prossimo anche gli altri 
105 pozzi carboniferi di Yorkshire 
sospenderanno la loro attività. 

MENTRE SALPAVA PER L'ITALIA 
•>^»»>»»»»»»»»»»»J»M»»»»»»»»«*»»»»»»»»»»»V>>>>>*J»»»»»»>>>>>>>>>>>>»> 

Il re degli stupefacenti 
arrestato a New York 
: ' Si tratta di un miliardario americano che 

finanziava anche insurrezioni nel Perù 

NEW YORK. 20 — La polizia fe
derale ha tratto in arresto il capo 
di una banda internazionale che si 
crede autrice di un contrabbando di 
cocaina e altri stupefacenti per mi
lioni di dollari. Trattasi del miliar
dario peruviano Edward Balarszo 
di 48 anni, naturalizzato americano, 
arrestato a bordo del piroscafo • La 
Guardia » che si accingeva a sal
pare per l'Italia. Egli era stato as
sunto a bordo' come cameriere e 
si proponeva, secondo le indagini 
della polizia federale e le dichia
razioni del procuratore Martin, di 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Al t r« «h« quaran tami la ! 

«Nella possente, vittoriosa, pto-
tperosa America, praticamente non 
esiste un cittadino che poasa gua
dagnare oltre 1 quarantamila de»lari 
allarmo». Vi'rpuio UUi. n Tempo. 

« Morgan ammise di avere **t**f -

SI In 112 Compagnie coni un totale 
1 23 miliardi di dollari di capitale 

ala negò di avere alcun potere Im
morale affermò che un grande ban
chiere * n solo giudice di ciò che 
costitutore ti vero interesse della 
nazlotie» C M. Pranzerò, La 
Stempii 

«Negli affari controllò banche 
ferrovie. Industrie, miniere, forcate. 
linea di nsgtvazlone. servizi pub
blici e stornali». C M. Frana 
La Stampa. 

«Prendi Anatela Lttvak che 

perso, une sull'altro. • milioni di 
lire, dtvertendosl a comporre col 
eeitanl delle puntate la Iniziale l i 
sul trentasel numeri della " rou • 
lette*': era un omaggio, un piccolo 
divertente omaggio, alla dama che 
lo accompagnava ». V. Zattirfn, 
Gezrctta del Popolo. 

L'aaafNpio 
Ecco altri brani dcU'ertfeoto di 

risme»» (La Stampa) c*e ti ritiri-
•cono ratti al banchiere Morgan. 

« Venne la guerra fra gli Stati del 
Nord • oueUt del Sud. laaTgan man
dò un ragaztotto ad arruolarsi per 
lui- fondò la eoa banca a «uova 
York, e guadagnò quattrini venden
do fucili veochl al Yankeea A guer
ra Anita «I spesò di nuovo, ma Mnxa 
romanticheria. Fece U mari» a fl 

cure fra la banca, la casa e la par
rocchia. dove si recava a cantar Inni 
con un'energia e un fervore pari a 
quelli che metteva nel guadagnar 
dollari». ^ . 

«Una Ielle sue Idee più bizzarre 
era di vedere le sue amanti sposarsi 
con uomini di decorosa posizione 
sociale, e oer soddisfare I! capriccio 
di un'amante fondò un ospedale di 
mateni**à »-

« La stessa fede di quando entrava 
m ehtea* e si «n ginocchia va a can
tare Inni, mentre le lacrime gli 
scendevano per II volto leonino, pa
tetica Immagine di peccatore super
bo e di Incrollabile credente In Dio 
e In se atesso». 

• • • 
Onesto è S medeUo per i parroc-

eMon ehianiT 
ASMODIO* 

venire in Italia per mettersi a con
tatto con Lucky Luciano. 

Dopo essere stato accusato da
vanti a una Corte federale, il Bala-
rezo è stato rilasciato in libertà 
provvisoria dietro cauzione di ben 
100 mila dollari (circa 60 milion: 
di lire). Il suo arresto ha coinciso 
con quello di una ottantina di per
sone nel Perù, mentre altre cin
quanta o sessanta persone residen
ti negli Stati Uniti sono indiziate 
e alcune di esse in procinto di es
sere pure arrestate. 

La polizia americana e peruvia
na aveva pedinato il Balarczo fin 
dal 1947, ma non Io aveva arrestati, 
per meglio seguire l'attività tene
brosa della banda internazionale. 
Col suo arresto e di molti altri suoi 
complici si sarebbero finalmente 
messe le mani su una delle più va
ste organizzazioni di " contrabbando 
di stupefacenti che ricordi la storia. 

Il Balarezo si occupa anche d'. 
politica ed è stato una specie di 
arbitro in alcune situazioni cru
ciali nel Perù. Nel marzo 1M8, ac
compagnato dalla moglie e I suoi 
tre bambini «ali a bordo di una 
nave da guerra peruviana con l'aiu
to di un suo amico. De La Toro. 
capo di un partito al quale il Bala
rezo consegnò 60 mila dollari e un 
notevole quantitativo di armi e 
munizioni. Questo partito fece an
che un'insurrezione nello scorso 
ottobre, insurrezione che fu natu
ralmente attribuita al comunisti, 
mentre Balarezo rimaneva tranquil
lamente in libertà. 

La corso? Uccola; non ci troia
te niente di interessante. 

Lundtofte: mezzogiorno. Nella 
tribune di legi.o del Circuito ci 
sono bandiere di tutto jl mondo, 
e un'aria di festa da campagna. 
La oente — cinquantamila — ti è 
portata il pacchetto della colazio
ne e aspetta la corsa senza smanie. 

C'è ti sole. Un sole pigro che 
si fa fare il solletico da nubi bian
che come ti latte. Alla mezza ar
rivano i ~ nostri », eleganti e tran
quilli, in maglia azzurra. Papà 
Cattaneo prende da parte Ferrari 
e gli bisbiglia qualcosa in un 
orecchio; l'ultimo ordine prima 
della battaglia. (Un'occhiata ai 
giornali di qui: tutti dtcotio la sfes
sa cosa: vincerà *Kokket - cioè 
Kunt Andersen). 

Cotntncia la giostra: 22 giri, e 
opn, giro misura km. 8.800, in to
tale quindi, km. 193.600. Ore 13,2': 
«Via*, ai 79 corridori di 17 na
zioni. Partono in testa i » rossi • di 
Danimarca, mentre i *• nostri » sano 
imbottigliali nel gruppo, fl cuore 
comincia a battere forte: tac-tac. 
Forza azzurri! 

La prima notizia; Mohamed Ka-
Mam ha noie alla catena, e il com
pagno Kestag Gaiku'eard lo aspet
ta. Alla fine del primo giro t due 
indiani passano con Un grosso ri
tardo. Ma perchè non se ne vanno 
a casa! Knsam ascolta il consiglio, 
e si ritira. 

Secondo giro: cadono Kristian-
ses (Norvegia) e Karlsson (Sve
zia), mentre Wagtmans (Olanda) 
prende un po' di vantaggio: 20 
metri sul traguardo. Tempo I3'12'\ 

Terzo giro: Caccia a Wagtmans: 
è Faanhaf (Olanda) che lo pren
de e gli porla addosso il gruppo. 

Settimo giro; strappi confinai. 
Olivestedt (Svezia) e Spuhler 
(Svizzera) guadagnano 200 metri 
sul gruppo, ma poi si fa sotto Va-
leriani come una freccia. Al tra
guardo Valeriani ha 30'' di van
taggio stil gruppo, tirato da Faa
nhof e Huraux. Tempo; 13'11". 

Ottavo giro: caduta e ritiro di 
Hogstrom (Finlandia); il gruppo 
raaaiunge Valeriani. Tempo 13't9". 

Nono giro: strappo di .Albani, 
che si porta via Robinson e Mai-
tland (Inghilterra). Reiser (Sviz
zera), Lundh (Svezia), Pederson 
e .Ammentorp (Daninrarca). Jl 

IN VI PAGINA 
— I campionati di ciclismo: 

la corsa dei professionisti. 
— I compagni Alfredo Mar

tini e Lucrano Pezzi scrivono 
per «l'Unità». 

— I giochi universitari mon
diali di Budapest. 

— La preparazione delle squa
dre calcistiche al prossimo cam
pionato. 

prtippo, guidato da Baranti, ha 20" 
di ritardo. Tempo record: Ì2'S4'*! 

Undicesimo giro: metà corsa 
(km. 96.800) in ore 224'59". alla 
media di km. 40 dll'oro. Calma 

' dopo la » Bagarre - , e tutti in 
gruppo al traguardo, con Fran-
kowski (Polonia) in testa. Tempo 
13'22" 

Tredicesimo giro: ancora niente 
di grosso: Hutmacher (Svizzera) e 
Wanlud (Svezia) hanno un po' di 
vantaggio, ma il gruppo è II a un 
tiro di schioppo. Tempo: 13'14". 

Quattordicesimo giro: Hutma
cher ha staccato Wanlud. * ora fa 
la corsa salo, con 15" di vantag
gio. Tempo: 13'31". 

Quindicesimo giro: Johansson 
(Svezia) e Bora (Svizzera) attac
cano, raggiungono e lasciano Hut
macher. Il gruppo è in ritarda di 
23". Tempo: 13'5S". 

Sedicesimo giro: tutti in gruppo. 
Tempo: 13'41>: 

Diciott^jtTno giro; il gruppo si 
è spezzato in due. Primi ci sono 
due azzurri. Albani e Ferrari. Sve
glia ragazzi, altrimenti ci fate mo
rire di noia, Tempo: ì3'32'-. 

Ventesimo giro: i fuggito Var-
nago (Francia). Il « p o u l a l n . Di 
Francis Pelissirr ha piantato la 
compagnia a Sorgen, a due chi
lometri dal traguardo. 71 gruppo 
dei più bmui. dentro al quale sono 
sempre Albani e Ferrari passa da 
Lundtofte con 15" di ritardo. Tem
po: 13'Ì7^. 

Ventunesimo giro: la fuga di ' 
Varnay sarà quella buona? Mac
ché, dopo due chilometri la corsa 
riunisce ancoro tvtt{ in gruppo. 
E* proprio rero: i ragazzi di cor
rere non ne hanno coglia. I - can
noni - p*rA si lasciano scappare 
FCr<t« f*r.Hss«Tiburco) che passa il 
trnouardo con 7" di rtrntaaxrio. 
T*mr«>: 12'41". 

Ventinvesimo giro; TriHitno. La 
maglia ar-«*n-ciel i dilettanti se 
la giocano in volata? No! Faanhof 
vianta la compagnia del grwopo e 
raogitmg^ R*a*i e con lui guada
gna strada: 200 metri circa. E gli 
azzurri che rosa fanno? 

Li lasciano andare. Faanhof i 
anche un bel relocixta e batte 
Knss facile. Poi la volata: i nostri 
sì lasciano Imbottigliare. Tetnno 
fofal*»- ore 455*42". Media; chilo
metri 37.400. 

ATTILIO CAMORIANO . 

L'ordine d 'arr ivo 
COPENAGHEN. » — Ecco l'ordine 

d'arrivo del Campionato mondlslt ci
clistico per dilettanti su strada: 

1) H FAANHOF (Olanda), copren
do 1 19S.S km del percorso In eST»**: 

J) Henry Kass (Lu^emhurgo). con 
lo %ir«*o tempo del vincitore; 

3 Hilbert Vtnken (OtAndai In 4 •" 
4) Blinson (Francia). Id. Id : 
5) VarnaJo (Francia). Id Id : 
«) Bucher (Svizzera). M Id 
7) Born (Svizzera). Id. Id. 

*4Jo:,'. :titir*\s>. v^iv* *,&,&,•& •' ' , w r« i^^«^>:^^^^ u'J""-^^k^Mk;^ì 
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Pafl. 2 - «L'UNITA* >• '•jjé'i Domenica 21 aposto 1949 
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I compagni dell'A J.A.C. 
S. Paolo sottoscriveranno 

av 

più di una giornata 
di lavoro per, « l'Unità»! 

cVSwtV-Jh^ 

A R R I V A 
M.A F L O T T A 

SU TUTTE LE LINEE AUTO-FILO-TRAN VIARIE 

renderà più efficiente il servizio 
• ' • ' • . • ' , " ' , - . • • • - , ' • • • • • - . - . - - . • • . • , -, ,u... . - 1 . 1* ''' ! *'. ' "3 i » v i 

In vetture particolarmente adattate si potrebbe tra-, 
scortare colli ingombranti, carrozzine pei bimbi,fece/ 

Con le bandiere fregiate degli 
stemmi del le quattro Repubbli
che marinare, giungono oggi al 
hirgo di Ostia a lcune unità della 
Flotta italiana. Ai comandanti, 
che dopo l'armistizio seppero sot 
trarre le navi al tedesco invaso
re, e ai nuovi equipaggi, ai qua
li è di snida 1' «Unificativo fre
gio della loro bandiera, il b r a v e -
nuto dei lavoratori romani. 

. . . - • • • • 

31 avveri* la cittadinanza the. per di
fetto . d'organizzazione. solo una pic
cola parte di essa potrà visitare le 
unita. jChe le autorità abbiano paura di 
un'eccessiva fraternizzartene fra ma
rinai e popo'o? 

Una Innovazione (ovvero un ripri
stino che dovrebbe però avere carat
tere stabile) da apportare al servizi 
urbani dell'ATAC è quella riguardan
te le vetture per II trasporto di cose 

L'ATAC dovrebbe cioè Istituire un 
servizio di speciali vetture-bagagliaio, 
sulle quali gli utenti possano traspor
tare con comodità colli, casse di me
dia grandezza e tutto ciò che. risul
tando troppo ingombrante per le affol
latissime vetture addette al passeggeri. 
richiede attualmente una spesa rile
vante per l'affitto di un carrettino o 
di un taxi. 

La mancanza di tali vetture si ri
sente specialmente sulle linee dirette 
alle varie stazioni ferroviarie, dove 
appunto molto frequente è II transito 
di viaggiatori, che abbisognano di 
sparlo per 11 trasporto delle loro cose. 

Tali vetture erano già state messe 
in linea negli ultimi anni della guer 
ra: però con l'occupazione tedesca, 
prima, e la liberazione, poi, esse 
scomparvero e non furono più rlnies 
se in linea 

L'ing. Patrassi, crediamo che po
trebbe agevolmente ripristinare questo 
servizio necessario alla cittadinanza. 
utilizzando vecchie vetture, inservibili 
e indecorose per il trasporto delle 
persone. Esse, all'uopo adattate (pre
dellini bassi, corsie sgombere da se
dili, ecc.), riuscirebbero di grande 
utilità anche per migliala di mamme 
le quali sono attualmente contrette a 
rinunziare a spostarsi da una parte 
all'altra della città, perchè impossibi

li Cernititi ili V Saltare è cairota!* It
ami alla 1B lilla aria sai saltar». 

DELITTO ALLA MOLE ADRIANA 

Una Guardia dei Giardini 
uccide un .giovane a coltellate 

II bestiale crimme maturato in un, attimo di 
Jurore - Vasans*ino arrestato dalla folla 

A distanza'di una settimana dal 
delitto dell'E. 42 u n nuovo feroce 
omicidio è stato Ieri consumato: u n 
agente comunale addetto alla vigi
lanza del giardini pubblici ha. Infatti. 
uccteo a coltellate 11 macellaio Ro
berto Jannello di Luigi, di anni ai 
abitante In via Mlluzzo 27. 

Ex;o Io circostanze nelle quali è 
avvenuto 11 bestiale delitto, delitto 
concepito e realizzato nello spazio di 
un secondo. Verso le ore 19,30 di tari 
11 Jannello. per delle ragioni non an
cora bene precisate, penetrava in una 
aiuola del giardino della Mole Adria
na. A tale vista accorreva immedia
tamente una guardia di sorveglian
za de! giardini per «levargli contrav
venzione. • . - . . ; • 

Tra 1 due nasceva ben presto u n 
violento Ut Iglò, provocato dal fatto 
che 11 regiZ7o. stizzito dall'arrogan
za dell'agente, non voleva far cono
scere le sue precise generalità. Dalle 
parole si passava immediatamente ai 
fatti ed 1 due venivano alle mani. 
mentre un tolto capannello di cu
riosi si radunava Intorno al due con
tendenti . 

Ad un tratto, la guardia giurata. 
tale Ra:hele Balzano, nato 47 anni 
fa a Torre Amlata, abitante In via 

8. Maura 16. estraeva dalla tasca u n 
acuminato coltello e vibrava u n vio
lento colpo che raggiungeva lo Jan
nello alla regione lpocondrlca sini
stra. 

Il ragazzo stramazzava al suolo In 
u n lago di sangue senza u n grido. 
mentre 11 feritore cercava di darsi 
alla fuga. Fortunatamente veniva 
fermato da alcuni coraggiosi passan
ti e consegnato al Commissariato di 
P. 8. Borgo. 

Frattanto lo Jannello veniva soc
corso; adagiato s u di una macchina 
di passaggio veniva trasportato d'ur
genza ali ospedale di Santo Spirito. 
Nel variare la soglia dell'ospedale. 11 
giovane però decedeva senza aver ri
preso conoscenza. 

L'uxoricida di P. Porta 
condannato a 9 anni 

Angelo Darld» è stato ieri riconosciuto 
colpevole di uxoricidio dalla I Sezione 
di Corte d'Assise e condannato a nove 
•nnl di carcere. Il P. M. ne aveva chie
sti 11. I difensori, aw . De Cieco e Ana
nia hanno ricorso in Cassazione. 

Iltate, per esemplo, a trasportare sul 
comuni tram o filobus la carrozzina 
del proprio bambino. 

Le vetture - bagagliaio potrebbero 
avere una frequenza di 15-20 o anche 
30 minuti su ciascuna linea: ad ogni 
fermata verrebbe segnalato l'orarlo di 
transito. 

L'idea di avanzare tale proposta alla 
direzione dell'ATAC ci è venuta, oltre 
che dalla necessità di disporre di que
sto servizio che manca, anche dalla 
osservazione del servirlo auto-fllo-
tramvlarlo londinese. Sulle vetture, 
che attraversano In superficie la capi
tale britannica si può portare di tut
to. perfino te carrozzine del bambini 
Ed è lo stesso fattorino ad aiutare 
la mammina a caricare 11 delicato 
fardello. 

Ma le cose, a Londra, dal punto 
di vista del servizio urbano, stanno 
diversamente. Mentre Infatti a Roma 
gli autobus. 1 filobus e 1 tram rap 
presentano 1 principale mezzi di tra
sporto. a Londra essi non hanno .in
vece che un carattere prettamente 
sussidiarlo a quella che ò la vera, 
grande arteria: la ferrovia sotterra
nea. Stando cosi le cose, a Londra 
non si vedono mal 1 grappoli umani 
attaccati alle vetture, come non si 
vedono nemmeno del passeggeri v i a * 
piare in piedi, sia nelle corsie che 
nelle piattaforme. Per dirla In breve, 
a Londra, nel mezzi alla superficie, «1 
viaggia solo seduti. E' questa la ra
gione principale per cut l fattorini 
londinesi possono essere gentili con 1 
viaggiatori e quelli romani no. 

Accoglierà ring. Patrassi la nostra 
proposta? Siamo convinti che se le 
vetture-bagagliaio facessero la loro 
apparizione a Roma, più dei due terzi 
del cittadini gliene sarebbero grati. K 
se oggi la gratitudine può valere an
cora qualcosa, ring. Patrassi non si 
dovrebbe far molto pregare. 

Precedenti articoli sul servizio auto-
nio-tranvtarlo sono apparst sulla cronaca 
del nn. 70, 73, 78. 83. 84. 85. 88. 00. 93. 
101 e 193 

Riunione di me.alluro.c» 
per l'agitazione alla Meloni ; 

Ieri sera si è riunito 11 Comitato Diret
tivo del Sindacato Metallurgici per esa
minare la situazione venutasi a creare 
nell'Officina Meloni, per le misure ille
gali prese dal datore di lavoro ed anche 
per l'atteggiamento assunto dall'Assocla-
rione Metallurgici, la quale ancora non 
t! è degnata di rispondere ad una lettera 
che il Sindacato stesso le ha a suo tem
po Indirizzato per far presente l'illega
lità del provvedimento di licenziamento 
preso nel riguardi dt 30 lavoratori della 
Meloni che erano. In sciopero. ' " 

Di fronte a questa situazione il Sinda
cato è fermamente deciso a reagire. Per
tanto martedì prossimo alle ore 10 sono 
convocate presso la Camera del Lavoro 
tutte le Commissioni Interne delle Offi
cine Metallurgiche. 

Il Consiglio Comunale ha già' manlfestata, 
come è.noto, la sua' volontà di assicurare 
a norma di legge, previdenza e assisten
za in favore del lavoratori che esplicano 
'a loro attività nell'ambito del Mercati 
Generali. 

e In dipendenza* di ciò questa Amtnlnl-
«tratlone sta predisponendo quanto ne
cessario por sottoporre al Consiglio l o 
Aehems del provvedimenti da adottare. 
Sono intanto lieto di confermare che en
tro il 31 ottobre p. v. la questione dorrà 
•ssere definiti». Confermo altresì che lo 
schema xudcMto sarà tempestivamente 
comunicato a codesto Sindacato, affin
chè passa formulare su di esso le sue 
eventuali osservazioni. F.to II Pro-Sindaco 
Andreoll > 

Per giovedì p. •. il Sindacato ha in
detto l'assemblea generale del dipendenti 
dei Marcati Onerali. • 

Decadute tutte le autorizzazioni 
' in materia di traffico 
- In aegulto all'ordinanza sul ' traffico 

emanata li 10 agosto, tutte le autorizza-
aloni di transito e sosta, per qualsiasi 
motivo finora rilasciate in deroga alle 
vigenti : disposizioni, sono decadute da 
Ieri. • • • . . - ! . ; . . . ' • •..., •,-

*' IESS0 TTHICO . A partir* dt oggi t per ratta 
la durata dei l imi la corto terrà istituito la 
rie dal S. Ufliiio il tenvi salto per tatti i 
«eiroli nel)* direttone Via della Ceaelliailoo*. 
Via e Piaiu del S. UrTi.it*. Largo Cavalle^geri. 

DITIET0 DI SOSTA • Da ••«'. è Istituito il 
diTielo permaneste di sesta in ambo i lati di 
tia di Pallaeorda. 

PROMETTEVA... MSTBIBUTORI 

Arrestato per truffa 
Gabriellino D'Annunzio 
Gabriele Oruyliaa-D'Annunzio, Aglio na-' 

turala' del poeta t della duchessa Cruil-
las, è stato Ieri tratto, la arresto ed im
mediatamente tradotto al carcere di Re
gina Ooell per aver promesso a tre pèrso
ne separate l'autorlstazlone a gestire un 
distributore di beniitaa dell'AQIP. L'ope-
raaion* « stata compiuta • dal • Carabi* 
meri delta «tastone Parloll. 

Per tare un po' di luce sulla Stura del 
blasonato truffatore basterà ricordare, 
eh» sino all'altra aera. Il Gabriele Cruyl-
las D'Annunzio, che abita con la famiglia 
In viale Parlo» 35, fruiva, della libertà 
provvisoria per una serie di altredrufie 
compiuta, in epoca precedente a quésta. 
• Le vittime .'della vsua ultima toperailo-
ne» sodo'Ugo' Oack, Francesco Bene
detti e la signora Kgle Passino. A tutte 
e tre - » D'Annusalo aveva proposto di 
prendere in affitto una pompa di benzina 
dell'AdlP al rione Monti. 

Naturalmente per le a immancabili spe
se » necessarie ad ottenere l'autorizzazio
ne, l tre dovettero sborsare delle ingenti 
somme.. Naturalmente t . distributori di 
benzina non vennero mal, né tantomeno 
vennero restituiti 1 denari.. . 

JDtOMANI A M E Z Z O G I O R N O 

Sciopero degli operai 
del Compartimento FF. SS. 

! \ 
I motivi dell'astensione - Dichiarazioni del 
Segretario del Sindacato, compagno Cavani 
Dornanl dalle ora 11, gli * operai 

ferrovieri dalla trazione, .delle I.E.S. 
e di tutti gli altri servizi delle 
FF.SS., 1 . manovali che hanno fun
zioni da operài e 41 aiuto-operai, 
effettueranno mezza giornata di s o . 
apenaloQé del -lavoro. Lo sciopero 
Investe il Compartimento Ferrovia
rio di Róma. ,v 

L'agitazione è motivata dal rifiuto 
posto dall'Amministrazione alle nu
merose richiesta della categoria, che 
da ben'quattro anni .attende Invano 
un minimo di soddisfazióne. 

La Commissione appòsitamente de
signata dall'Amministrazione il 23 
maggio, sotto la pressione della ca
tegorìa in agitazione, non è giunta 
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tn quella baracca, ai margini del Piano di Pletrm Papa, abita la quarantenni 
Antonietta Druda, detta * la triestina >, l'unica che la potili» ancora tenga in 
guardina per le indagini mi delitto dell'uomo in 'tip. Tutti gli altri fermati 
tono itati ieri rilasciati; l fumionari non hanno ormai più speranza di identi
ficare it cadavere, che nel pomeriggio è ttato sepolto, senza la testa, a Prima 
Porta. Sulla sua tomba non c'è un fiore, non c'è una lampada, non c'è nessuno 

che lo pianga, fion c'è un nome. 

Una lettera del Prosindaco 
SHtraultazioie ai Mercati Generali 

In riferimento atPo.d.f. approvato ti « 
agosto all'assemblea di tutti 1 dipendenti 
del Mercati Generali, con U quale in me
rito all'agitazione relativa alle rivendi
cazioni del diritti assicurativi e previ
denziali si richiedeva all'Amministrazione 
Comunale e al Pro-Sindaco precise dichia
razioni ufficiali e scritte che valessero a 
rassicurare tutta la categoria e potesse
ro distendere la situazione, il Pro-Sinda
co Andreoll in data di ieri ha inviato 
al Sindacato Provinciale Facchini la se
guente lettera: 

• In relazione alia lettera dt codesto 
Sindacato in data * e. ra., al rileva che 

LE GARE DI EMULAZIONE PER IL MESE DELLA STAMPA 

Bandiere, viaggi e micromotori 
in premio ai sottoscrittori per"!'Unità „ 

Le norme organizzative dettate dalla Federazione del P. C I. 

T.a Federano*» rravtnetale c o m u 
nista (Comitato per la sottoscrizione 
a favore de • l'Unita >) comunica le 
modalità per le gare Indette in oc
casione del • Mes« della Stampa co
munista. 

GARA PRA l SETTORI DELLA 
CITTA* E LE ZONE DELLA PRO
VINCIA. 

Saranno assegnati in premio: U« 
micromotore per ciclo: Al Settore 
che avrà realizzato la migliore me
dia per c o m p a i o rispetto al tra
guardo fissato dalla Federazione 
Una band'era de «l 'Unità»: A l a 
zona che avrà realizzalo la migliore 
media per compagno. 

GARA TRA LE SEZIONI: Sa
ranno assegnate in premio 9 ban
diere de « l'Unita > alle Sezioni che 
realizzeranno la migliore media per 
compagno del 1. 1. 3. *, 5, S S c o r e 
della Citta e delle Sezioni di Pro
vincia e con meno di 4M iscritti 
e con più di 4M Iscritti. • 

GARA TRA LE CATEGORIE: Sa
ra assegnata In premio una bandie
ra de < l'Unità » alla categoria che 

Tatti I »»aapaga» pvpeWtarl • te
ttali di aziende raaawrrtal! • artl-
rianr, »*n» pregati «I prcadcrc c«a-
tatta rntra riavrei ». • . e»f 
Piacentini prrssa la reJeraalane 
• u t » del P.C.I. éalle It alle ZI. 

IO' 
ii.. 

avri rea'.tzzatcv la migliore media 
rispetto al voti raggiunti dalla 
C.U.S. nelle ultime elezioni di ca
tegoria. 

Le categorie Sn gara aaranno l e 
seguenti: alimentaristi, autisti, au
toferrotranvieri. bancari, chimici, 
edili, elettrici, ferrovieri, fornaciai, 
gassisti, mercati generali, metallur
gici. poligrafici e cartai, postelegra
fonici. statali, telecomunicazioni, 
venditori ambulanti. 

GARA FRA LP CELLULE AZIEN
DALI: Saranno assegnate In premia 
«uè bandiere de • l'Unita • alle cel
lule che realizzeranno la migliore 
«media per Iscritto. Una bandiera al
la cellula prima classificata con me
no 41 100 Iscritti. Una bandiera al
la cel'.ula con più di l«a Iscritti. 

GARA FRA I COMPAGNI COL
LETTORI: 1") In occasione della Fe
sta Nazionale d« « l'Unità ' (Firen
ze ti-»-4») saranno estratti 1» viag
gi premio cost ripartiti: • viaggi da 
estrarre fra le schcre del collettori 
adulti che avranno raccolto un mi
nimo di L. 10.M0: 2 viaggi da eatrar-
«••etaaitt««a*s«s«*a«aaaetaeeaa«!ee«ea«aet*> 

Osservatorio 
Anele mai sentito parlare di ama tea-

; anunica inflitta a certo fair* Oiat*pp* 
• Jfaor». di rrnfetsione traletto di Con-

*Mttaf 

re fra le cellule «lei collettori della 
F.C.G. che avranno racco.to un m i 
nimo di L. MN; 3 viaggi da « trarre 
fra le achede -delle collettrlcl che 
avranno raccolto un minimo d i Li- . 
re N N . I suddetti premi verranno 
sorteggiati fra le achede versate In 
Federazione entro U » settembre . 
2") Alla conclusione della Sottpacrl- ; 
zione verranno premiati con • • ali- ] 
stlnUvo d'oro «e «l 'Unita»: 11 mi 
glior compagno, la migliore compa
gna. li miglior giovane di ogni Set
tore delia d t tà • di ogni Zona di 
Provincia. - •*-,--.• 

ISTRUZIONI PRATICHE: l«) Gii 
amministratori delle Sezioni torniti 
di delega scritta Armata dal Secre
tarlo politico ritireranno presso la 
Federazione le schede per la sotto
scrizione rilasciandone ricevuta. J*> 
d t amministratori deb* Beatosi 
consegneranno ai Segretari di Cellu
la le schede per la sottoscrizione. 
facendone rilasciare ricevuta. *•) I 
Segretari di Cellula consegneranno 
le schere per la sottoscrizione al 
compagni, prendendo nota su appo
sito registro del nome, cognome. 
dei numero che - contrassegna la 
scheda, della data di consegna. «•) 
Aire*** ««Uà i, • • • • » — delle schede 
al compagni incaricati per la sotto
scrizione. 1 Segretari di cellula d o 
vranno scrivere sulla scheda stessa 
le seguenti Indicazioni: a) te gene
ralità precise dei compagno al qua
le la scheda viene consegnata; b) la 
Sezione, la cellula, 11 Gruppo degli 
« Amici de l'Unii* • al quale a ceen-
pasno * iscritto; e) a quale eatetro-
rta appartiene la cellula (edili, ch i 
mici. metallurgici, e c c . . - ) ; d) a n o 
merò del compagni Iscritti «ila cel
lula. 

S*) Ogni «asci g i a n i 1 compagni 
incaricati del'.a sottoscrizione resti
tuiranno. firmando'.*, le schede di 
sottoscrizioni e verseranno le som
me riscosse al Segretario della pro
pria cellula. Il quale rilascerà rice
vuta. staccata da apposito blocchet
to a madre e Sglla. e. se necessario. 
consegnerà al compagni una nuova 
scheda della sottoscrizione 

V*) i segretari di celiala verseran
no n a t t e agli amministratori della 
Sezione dalla qualo dipendono, e 
tettante a •.•est!, le schede sotto
scritte e le somme raccolte ritiran
done ricevuta staccata da apposito 
blocchetto a madre e figlia. 

7*) GII asaaalaistraSSTl defle ***»• 
ai nel ricevere in restituzione le 
scheda della sottoscrizione control
leranno: a) se sn esse sono riportate 
tutte le indicazioni di cui all'art- 4 
delle presenti istruzioni ; b) se gli 
Importi indicati nella scheda ed 1 
loro totali corrispondono alle gom
me che gli vengono versate. 

• > OR asntalalstratort dei't • e t t e ' 
a! •«««««gsats» M s l e s alla FedarasJe-

ne, ed esclnslvamente alla federa
zione, che ne rilascerà ricavata, le 
schede della sonoscsizJone • gli Im
porti eorrispondantL . 

f ) Le «vate di so t t e ser l zo» per 
l'Importo di giornate o di mese di 
lavoro possono esaere versate In , 
rate mensili al line di facilitare la ! 
raccolta e i lavoratori sottoscriventi. ~ 
In tal caso deve essere adoperata -
una scheda apposita riservata alla 
sottoscrizioni rateali. 

n segretario «tt ceshata cinturitene- • 
r* all'amministratone della Sezione > 
e questo alla Federazione: a) 11 n u 
mero delle achede usate che le sot
toscrizioni rateali; b) la somma da 
ciascuno sottoscritta; e) la cellula 
che adotta questo sistema. 

1 « schede e gli Importi relativi sa
ranno versati dalla Cellula alla S e -
clone e da questa alla Federazio
ne a sottoscrizione coperta. -

IMPORTANTE: Tutte le cellule. 
issasse eaulasa. devono fare 1 ver

samenti alla Sezione dalla quale di- ' 
pendono-

Gif ATTI DI LIBIDINE SUI CONVITTORI DEL "PIO X „ 
. . . . . . . . . > 

Profonda impressione a San Loremo 
per ile nefahdene di Padre Maura 

Le "agit-monic„ di padre Zanalta costrette alla ritirata dalla 
zia di una vittima - Il corruttore fu oromosso dai Superiori 

Le notizie da noi pubblicate Ieri 
mattina, clrja 1 gravi fatti accaduti 
nel collegio Pio X di via degli Etru
schi. hanno suscitato In tu t to 11 po
polare quartiere di San Lorenzo una 
indignazione vivissima. 

Per tut ta la mattinata di Ieri, in
torno al chioschi del giornali è sta
to Un cont inuo . formarsi di capan
nelli di cittadini; che commentavano 
con disgusto e asprezza questo nuovo 
episodio del malcostume clericale. 

Non appena l'eco del fermento esi
s tente nel quartiere h i raggiunto 
le orecchie del padri Olusepplnl. Il 
parroco don Zanatta B1 è Immediata
mente preoccupato di arginare lo 
scandalo che dilagava. Riunite fret
tolosamente a lcune beghine della 
parrocchia le h a sparpagliate per 11 
quartiere con 11 compito di Insinuare 
dubbi circa la veridicità delle notizie 
da noi pubblicate. 

A Piazza del Volaci, però, la mano
vra è stata clamorosamente bloccata 
e le turpi vicende del collegio Pio X 
hanno avuto nuova, conferma. 

Mentre, infatti sulla vasta piazza 
del mercato alcune donne discute
vano sull'accaduto, un'aglt-monlc el 
è sollecitamente Inserita nella discus
sione per tacciare di falso quanto il 
nostro giornale aveva pubblicato. Il 
caso ha voluto che proprio in quel 
momento al trovasse a passare di là 
la zia di una delle vittime dagli im
mondi preti. Patta rosea dalla colle
ra. la donna, che pure avrebbe volu
to per pudore tacere si è messa a 
gridare: e SI. al, e vero; (omiss is; uno 
del bambini è proprio u n mio nlpo-
t lnot ». -

La conferma vira ed Immediata. 
p iù òhe le invettive dirette ai Oru-
sepplnl dalla donna, che. oltre tut to , 
è conosclutlselma nel quarltere, han
no suscitato u n vero putiferio. 

Sappiamo anche che alcuni gior
nali cosi detti « Indipendenti », sor
presi dalle nostre rivelazioni sul lo 
scandalo, hanno inviato sul posto 1 
propri cronisti per accertar» 1 fatti 
sperando, forse di poterci smentire. 
Evidentemente ordini superiori deb
bono poi. aver Imposto u n prudente 
silenzio perchè delta vergognosa fac
cenda se ne parlasse 11 meno possi
bile. 

Intanto altri particolari c i ven
gono segnalati s u quanto accadeva 
nel collegio Pio X. Il bambino R. R-. 
— altra vittima del sudicio padre 
M«ura, il quale come già dicemmo 
Ieri è stato arrestato per at t i di li
bidine violenta cesi citati sul piccoli 
convittori del collegio di via degli 
Etruschi — da noi rintracciato ci ha 
narrato quanto segue: 

Allorché tra 1 ragazzi del collegio 
cominciarono a> circolare 1» voci sul
le turpitudini di- padre Maura e 
degli altri due enterici e lo scandalo 
minacciava di uscire fuori dall'am
biente dell'Istituto. 11 confessore dei 
convittori (un altro Oluseppino) In
tervenne prontamente presso 1 supe
riori della Congregazione, nel tenta

tivo di mettere tu t to a tacere* Fu 
allora' che 1 superiori della pia socie
tà torinese di S. Giuseppe, anziché 
denunciare 1 mascalzoni e cacciarli 
a pedate dall'Istituto, pensarono be
ne —- pare incredibile — di promuo
vere invece padre Maura a direttore 
di u n altro convitto, e lo trasferiro
no a Viterbo: mentre'11 direttore' del 
Pio X, padre 'Stella fu Inviato i n 
miss ione-a Torino. Evidentemente' 1 
< reverendi > padri pensavano che ciò 
fosse sufficiente ad occultare ogni 
cosa. Senonchè la querela sporta In 
seguito dalla, signora B. C. al Procu
ratore della Repubblica fece naufra
gare ogni cosa. 

81 tentò allóra dal superiori del 
collegio di minimizzare al massimo 
la gravi t i del fatti avvenuti. Furono 
subito avvicinati 1 parenti delle Pic
cole vittime, e, vuol con pressioni di 
carattere spirituale, vuol i n he con 
promesse di compensi, si ri ucci In 
qualche caso ad ottenere perfino 11 
silenzio sulle inaudite porcherie che 
erano state commesse al « Pio X >. 

i n tu t to 11 quartiere di San Lo
renzo, intanto , la cittadinanza è In 
preda al p ia vivo disgusto. Il fatto 

stesso che slmili efferatezze compiute 
da elementi del clero vengano alla 
luce con una frequenza cosi impres 
stonante, preoccupa giustamente tut 
ti coloro cui sta a cuoru la moralità 
del nostri costuSnl e l'educazione di 
tanti giovani, troppo spesso l'una e 
l'altra . insidiate da, chi si atteggia 
gesuiticamente a'paladino della ca
stità e'della purézza.'' 

» ' . • • " • ' i \ - f > • i . • • . i -

Italia-URSS e. Nomenlana 
oggi al campo Monfcsacro 

Oggi alle ore 17 al campo Montassero 
si disputerà l'incontro di calcio tra le 
squadre Iialia-Urss e Nomentana. L'In 
contro sarà preceduto dalla partita del 
ragazzi delle Sezioni Italia e Portonac 
do: Avanguardla-Portonacdo. L'ingresso è 
gratuito' 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
I responiiMIi Mìe S»tto»«io»i. del Circoli 

a iti N'aclei Alitatali, sono cromati, aar-
ttii. alla 19. prt«» la atta «ell'A.S.r.l. ia 
»i» SaTeia. 18. 

IERI MATTINA IN V. DEI SERPENTI ; 

Un bambino di sei anni 
travolto e ucciso da una jeep 

•BSM^^B^MasBaBBBBB^vw^^^^B^a^BB^asBMSs^^^M-Maa—^^-^a^^M^aaa» 

Il criminale del volante si dilegua a tutto gas 
. . . . . . -. : • j — • • 

Un mortale Incidente, provocato. La Polizia ha Iniziato delle febbrili 
dalla criminale Incoscienza di un au
tista — rimasto per ora sconosciuto 
— è avvenuto nella mattinata di Ieri 
In via del Serpenti- Verso le ore lz.10 
una jeep (che dalle caratteristiche ri
scontrate da alcuni passanti assomi
glia a quelle In dotazione ai nostro 
esercito) s i Infilava a forte andatura 
per la via del Serpenti, diretta verso 
via Nazionale. 

Giunta all'altezza di via Clmarra. la 
macchina investiva e travolgeva un 
bambino di 8 anni, tale Roberto Lo-
renzettl. 'abitante In via dei Serpenti 
n. 28. che In quel momento attraver
sava la strada. - - •• 

Il bambino, colpito In pieno, veniva 
scaraventato sanguinante a terra. Lo 
autista della jeep. Invece di arrestar
si. premeva l'acceleratore e la mac
china In breve si dileguava. 

Soccorso ds alcuni passanti. D Lo-
renzettl veniva adagiato a bordo di 
una macchina e trasportato all'ospe
dale di San Giovanni, ove. però, mal
grado !e amorose cure del sanitari de
cedeva senza aver ripreso conoscenza. 

Teatri - Cinema - Radio 
ni nrisMm- AI carmi uro* - *•*-

sta sanisi alla 10 al Gaasa lastra £ Tarai-
mattare varrà sraiettats il Ila Mrietiw: «Gli 
nàsaiti ». Swaira sa istatessast* <acxamtari« 
fi attMlHa. L'iaca** veni «rralite a fanvre 
Mia calsela àrUTDI dark risata»*. Il ftetn 
M Viflirtas è * » !ii*. 

TEATRI 
atm » , tS : . seliiafcb. — 

•iSSTJXM: eie 21J0: Cascar* « sesie*» 
ntfc—a HTHH «a Grassa» 4«1 Cfcas*. -

VARIETÀ' 
àmia**: 1 easriralsri al Vìasar • cassa-

Eia Aitai (arsisi* Càrnea Usraais —. IMàsT-
là: La Iflis M ««sta a riv. — UtSTfl: 

L'aitisi «Ma • Graaia rivista — Là ITOCI: 
l**»a* tal risai» aT.it» a riv. — MàlUSI: 
Snalab a rana e r*a». Dosatili — PIJM-
CTft: la sirialia «elle traasf» • riv. — *0V-
TTOIO: Il aa»T« I»»ìa HMÌ • riv. 

CINEMA ' 
atriaraea: L'avnarsrs nese tal «ara — 

Aiisraaa: IZMT* san» aera — àrsa* lai lari: 
L'*wraa aramia — ansa '^stra: L'altiaa 
rarità — ansa fresa: Gralietta * KMBM — 
ànss assiema»: n riga» i m — àrtas 
Prati: («fiat Ira èm catti • TariaU — ansa 
Frtatsttsa: Qaaiéa k «t*a*«rt t'rir**tra»» — 
ansa Itisirtra: 11 saasier» «1 Tari Astrae 
- Ansa: fsairtra: Gin ei Traoda l»t» -
anta tolti*: ArrKwti «Ut faam — Anca 
I. fpftlrt*: TteUfM* It vswa — Anst Tt-
tmH: s*H«tn ti Vip» — Aita* Tata» 
fami fa» ìasflsm «si «aliatali — 

L'tweitaia fiata «al s a n — AlVt: la tar-
taaa * Matta — AsVaacittari: Diaaa vv>!« 
la UVrtà — Insala: La «tir»* **1 irte* 
— Affari*: L'ari* itila città — litri: Il 
earWIU eslTIlwSw — Itlaatt: I fmati «tilt 
fiori» — Atrtaliti: L'altiaa raHra — Aa-
ftfTss: Fair]» il smalti*» — Asma ansa: 
L* tTTfaivr* ii Oliver TvHt — Aaatsia: il 
tali* «V.ia tra?** — Misaa: -1 «mari 
Mia «erra — Instarti»: Li onta « i » « n 
— Cfstaslto: Il una issa»»»»**» « eoe — 
Cssnait*: U «Va latfB*«VS!* - C»»tK*Il*: 
fi «•*•.*} Eavrs • <«•*- riv. — Otta*: LV 
ttl«fl'» — Ctla ài l i t i » : Follie «i Nr» ToA 
• taanv ftv. - CatiBN: Palli* «i Vt« Tari 
—• CSVMSBJ: la smli* mfeare — Crinali*: 
Gin «1 Pnaei* Iti» - MI* ktechar*: Il 
fncNst — M k rnvatj*: frtHrn** la tac
ca — MI» «irta***: La « s u «tata aaarr 
— M fatctll*: Pania arrak*!*»» — Mas*: 
la Itila «VI VMM -*» aeri*: saata e»l*«at 
— Mas: I feruti ««na |kri« — Issatili a 
P«salve 4>1 san - Pr!ft«ai«rl «al «sali»* — 
E «rasa: La in iajlaorealata — aataMst: I 
fonati «Vili «feria — Pare***: Zia U *tn-
§:at» — flettisi*: la letto** èst —SISMI; 
— PatfWt: Gin «i Fnatia 1M» — Fistaej 
fi Tnvl: Paataaii - W l r t : Ues** «a 
ta<vn — SUli« Catare: la « n «*e «e* «•at
ri r*»t - Mési: ila* fatai* — Mass: Il 
«eli* «Vili t*ai»ti* - *9«xsM: la tfl!a « 
«nn - Milana : L'tltlsa nrke — awear 
litrim: «la I: Cmtntt*»*» s 9hs»fsti
l i l i I: U eastl*** «•' Bir"*1* — 
Gli limitai — Ihmhw: assa fai 

i L'asvtsfto — trini 

OtttTÌW. Attutiti alla fatrra — Palata*: 
I faretti «ella tUria — '«Intrisi: Dai» 
ra*!* la Iikcrti — Parlali: Il n m arr» — 
•tiristl*: Hflia aia — Itali: MMIM^;» t 
Gtrris - Tariftl — l a : Dita* v*sl* !« h**ru 
— «ialti: Ritorta •• ari sai — Unii: TU 
ni test* — laaa: T*rrei vaiar* — ItVat: 
La VHa «VII» hkat — lalarl*: lì ra oli ere 
aj«H*r:«w — Sala «sttrit: Il **oa;*jy,rt i: 
Wall Strili — salasi afarrtarìtt: U «pto — 
BtvsJi: Uenn t'sstr* — Ssmlès: Aerf-
•Nrtf alla p m i — a^Satatr»; Ftjlia sia — 
Ststisa: Oraari della t«rs — lastrriaraa: 
II anfioelCT» Icirtoal* *>jli «stali — Trinti: 
l'i a Mura tll'tlka - Tratta Arrila: W 4 m 
fi m l i n — f u l l : I tnceli «VU'otia — 
littori* Cimato*: L'aMtlia. 

indagini per rintracciare la macchina 
Invcstltrice. 

Un'altra sciagura mortale è art-venu
ta sulla via provinciale. ' che unisce 
Velletri a Colleferro. Alle ore 17.45, 
Infatti, la Fiat 1100 targata Ro
ma 117815. condotta da. Mario Guidi. 
ha ' investilo 11 contadino Alfredo 
Scacchi, di 33 anni. I l . poveretto già 
pordo e mutilato della mano ernstra 
è deceduto alcune ore più tardi allo 
ospedale di Arrena. 

\l Altri ire furti ^ 
. ;a Camcalla ... ,. 

I ladri. Polito permettendolo, con
tinuano con ritmo crescente a com
piere le loro gesta criminose. La scor
sa notte. 1 soliti ignoti sono pene
trati nella trattoria sita In via del 
Cessati Spiriti 76. di proprietà di Ar
mando De Angeli», asportando 50 mi
la lire, rinvenute In un cassetto, e 
numerose tovaglie. lenzuola per un 
valore complessivo di 200 mila lire 

La suddita Inglese Ruth Bendfx. al
loggiata all'albergo del Sole, mentre 
consumava una lauta cena alla trai 
tori» e Romolo > in via di Porta Set 
timiana. veniva derubata della bor
setta contenente 15 mila lire. J5 ster
line e documenti var i 

Numerosi borseggi si verificano da 
un po' di tempo a questa parte nel 
teatro delle Terme di Caracalla. Ecco 
quelli di ieri: la signora Margherita 
De Cespedes è stata alleggerita de! 
portafogli contenente 100 dollari ed 
una somma Imprecisata in franchi 
francesi e svizzeri 

Dina Mowu'r ha perduto la borsetta 
contenente 3 mila franchi francesi. 10 
sterline ed 800 lire. La signora Mo
nica Chincen è stata derubata di 11 
mila lire e 50 franchi svizzeri. 

ad alcuna eoneluaione concreta par 
la postatone negativa assunta dal 
rappresentanti della Direzione gene
rale, che è quindi completamente 
responsabile nell'Intensificazione del
la lotta cui sono costretti a ricor
rere gli operai. 

La principali rivendicazioni del la
voratori sono le seguenti: 28 giorni 
di ferie all'anno; orarlo di 48 ore 
settimanali; sviluppo di carriera; re
visione del decreto 1785; migliora
mento dell'art. 73 delle competenze 
accessorie; e soprattutto rifiuto ad 
accettar» il cottimo analitico che 
l'Amministrazione vorrebbe intro
durre ispirandosi alle forme di sfrut
tamento Intensivo inaugurato dal 
regime fascista nel confronti degli 
operai. C'è Inaltre da rilevare che 
tale forma di cottimo non può es
sere applicata sopratutto nelle Squa
dre rialzo e nel depositi locomotive 
a che perciò ogni sua eventuale in
troduzione sottopone gli operai ad 
un incontrollato sfruttamento. 

I lavoratori chiedono invece 11 cot
timo collettivo, che garantisce U 
premio d'interessamento ed un mi
nimo per tutti. 

SI ha notizia Intanto che l'Ammi
nistrazione ha aggravato 11 proprio 
atteggiamento d'intransigenza sinda
cale ricorrendo alla provocazione e 
facendo strappare dalla Polizia 1 
manifesti del Sindacato esposti ne
gli appositi quadri sindacali all'in
terno degli impianti. I rappresentan
ti sindacali del lavoratori hanno vi
vamente protestato per questo so
pruso presso il Capo Compartimen
to e le autorità ferroviarie. Vivo è 
11 fermento tra 1 ferrovieri, i quali 
si apprestano a scendere più che 
mai compatti In uno sciopero che 
dovrà piegar» la cieca intransigenza 
dell'Amministrazione e servire di 
esempio ai compagni ferrovieri del
le altre regioni d'Italia. 

In merito all'agitazione, 11 com
pagno Mario Cavani, segretario del 
Sindacato compartimentale, ha fatto 
ieri - sera alcune dichiarazioni alla 
stampa, n compagno Cavani ha ri
badito che le responsabilità dello 
sciopero che comincia domani rica
dono esclusivamente sulla Direzione 
generale delle Ferrovie, in quanto 
dallo scorso maggio, data In cui ces
sò il precedente sciopero in seguito 
alle assicurazioni. della Direzione 
stessa, nulla è stato fatto. Riguardo 
all'atteggiamento assunto dai diri
genti del Sindacati scissionisti, il 
Segretario compartimentale ha di
chiarato che essi,, già in varie as 
aemblee, si sono dimostrati di essere 
succubi del ministro Corbellini ed 
hanno incitato gli operai al crumi
raggio. Gli operai — ha concluso 
Cavani — non «1 lasceranno però 
intimorire, poiché' l'ottenimento del 
le loro richieste dipende esclusiva
mente dalla compattezza con cui es
si lotteranno. 

OMI D0HXMCA 21 AD0IT0: S fruiti. -
Il aola ti 1IT« tilt 5.S3. trtaoatt alle 19.30. 
Danto 4*1 (tono ora 13.48. — Ntl 1817 ado
peri t Torino coltra li tatm. No! 1923 
i tuelttl asautlaiBO Dot Milioni. S'el 1912 
India l'otfaMiva ' tedwta Astro Stalingrado. 
Nel 1944 Bacami è liberati 

MM.LETTINO DEMOQaANCO - Nati: tuseM 50. . 
Itfflfflina 87; aiti sorti 2. Morti: mutai 14. 
lem mi no 1S. Matrimoni SI. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - TNapertrun 
miaisa a auMusa Ài lori: 18-14. Per oggi a 
pr«TÌalo lampo lefljarraoato sarolnto « t«npo
tatori In HIT* atuaaato. -

FILM VISIBILI • . La stirpa iti drago . al
l'Armali; «I,tortiti della gloriti all'Atluto. 
Bd«a, Exttltlor « filmo: • Il protetto > al 
D*1U Miacher*: • Sesta tolonoa • al Dorii • 
il Nomino, 

ASI. GIOaDAMO BROMO - Oggi alle 10.30 
nella aeda dell» « Giordano Bnaw > la ila Bra
co iti 60 11 prol. Gionnti Giglio torri una eoa-
lereota lui XXIX Congresso Mondiale. Sono infi
lati tatti i ioti e I liberi pensatori. 

DUT1DA - 11 coatptgao Friaeo Ttrqulni aa 
itrrite la ksaert del Partito a. 1049821. 

Tale tessera ai isteadi perciò innullit* a tutti 
gli «Betti. 

— La eomntgat Yaana Gentili ha imarrito 
lull'NT rotto il portilogli eootMenU la tot-
ter» del PCI a. 423621. Ttle t*M«» dere par-
unto coeiideraral dididata. Chiunque *t«i*o ria-
tenuto il portatogli è pregato d. lirlo perie
l i » ali» Direiione del Partito o alla noatra 
Segreteria di Redatione. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARI1 - La elcoora Lutai 
Marini chieda per il figliolo Giulio grammi 20 
di Streptomicina. Lo «Berte in medicinali o la 
denaro inJirìiitrle presso la nostra Segreteria 
di Reditiune. 

— UBI compagna derubata di tatto sella «oa ' 
abitaiìoM ai trota ori lelli piò disperata ti-
luaiioaa. Si appella «Hi aolidarietl dai Ultori 
pax un aiuto di quaUiui genere: rettiario, de
naro ecc. Innate le oderte alla nostra Se
greteria. • 

LUTTO . SI A tpeaU al Policlinico la al
atore Marceli* Zandinella. Alta famiglia coti 
duramente colpita 1* coodoglltnie de • l'Unità ». 

FARMACIE DI TORNO - Flaminio: i.le Vi-
gnolt l>9. Prati, Trionfala: T. Andrea Do
ri» 23; T. Scipioal 58: ». Tibullo 4: T. Ma
rianna Dionigi 33; p.ia Cola di Riento 31. 
Treri, CoUui: i. Ripeti* 24; t. dell» Cro
ce 10; ». Tomteelll 1; p.i» Tre»i 89: ». Tri
tone 16. S. Etilacfcia: p.u Capriole* 96. St
i l l i , Campitali!, Coloni: ». Tor MUlin» 6; 
p.u Farnese 42; ». Pie' di Marmo 88. Traile-
rara: ». S. KrtncMco « Ripa 121; p.u della 
scala 23. Manti: ». Urbana 11: ». S'aiioailt 
245. Patullino: ». Ca»our 63; ». Regina do
tano* di Bulgaria 72; p.u Vittorio 116; ». 
Emù. Filiberto 145. Slllutitai, Caliti Fra
teria, ltdn»iii: ». XX Settembri 47: ». S. Mar
tino della Battagli! 8: ». Oaatalfidardò 39: 
i.t* Barberini 49- Salaria, Noam tipo: ». 
o 87: ». Ancona 36; ». Bertoloni 5; ».le Go

rilla 56: ». G. B. Morgagni 38: ».I* XX) A-
pril* 31; p.Ie Pro»incie 8; ». Tripoli 2-B. 
Calla: ». CelimooUn* 11. Toltacelo, Ottiania: 
». Ostieri** 287; pia Testacelo 48. Titnrtiaa: 
». Tiburiica 72. Taicelane, Appio, Latino: ». 
Taranto 60; r. Britanni! 4. rrtneitino, Libi
cene, Terpioaittart: ». del Pigneto 77; ». Tor-
pignatlara 47. Milrio: ». BroBerio 55: ».|« An
gelico 129. Monta Sacro: ciò Sempinne 23; 
».le Jonio 2. Qianicelen»*: ». A. Poerio 18. 
Garkatalla: ». Mitteucci 48. Maniererai Nuoti: 
cireoa». Gianicoleue. largo Avelia: ». Conci-
lilaione. 

S c i o p e r o d e l l a f a m e . 
. a l l a C a s e r m a TJllvelH 

atovedl mattina t «enferl della Guer 
ma Olrrelll in Via Trionfale hanno pro
clamato le adopero della fame per pro
iettar* contro la scanesia del cibo « 
U pessimo stato degli alimenti «he coatl-
tutaeono il rancio. 

Lo sciopero A' continuato compattissi
mo per tutta la «tornata nonostante '. 
tentativi di lntlmldation* degli ufficiali 
che hanno minacciato a più riprese di 
ricorrer» a della rappresaglie qualora 
soldati non aressero desistito dalla loro 
agttaalon» • non avessero rivelato 1 no 
mi degli organizzatori. 

La singolare protesta è eesssta sol 
tanto quando 1 dlritentl della eaaerma 
hanno dato 1* più ampi* aasleuraslonl 
eh* 11 rancio aarebb* auto migliorato, 
disponendo come primo provvedimento la 
immediata sotMtuslon* del formaggio ava
riato. 

Doro i ucnm ATTII WAMCTTI . 

Consigli ai medici 
: per i cibi in scatola 
In aegnlto a numerosi casi di avvele

namento per dolci • prodotti alimentari 
ec/naervatl, 1» autorità si sono finalmente 
decise ad Intervenire con... del contigli, 
dati al medici a netto della radio per 
il riconoscimento dello scatolame sospet
te. Altro provvedimento di Indubbia elfi 
cecia sarà 11 ripristino delle riunioni 
della special» Commistione Istituita tn se
no all'Alto OsmmUsartato per l'Iflen» e 
ia sanità. • -

Non è escluso. Inoltre, che quanto pri
ma si sddtvent» ad una BDOT» rraola-
metuastòoe sjenerale non aolo dei prodot 
tt «onterratl ma anche di tutti quel ci 
M die per 1 particolari modi di prrse-
raztane rivestano 11 carattere dt vere e 
jaTosssj spacteltta altawstart In cosa 

rtl organi competenti non hanno tuttavia 
creduto opportuno per il momento sprcl 
flesse. _ .. . . . « • ' - " " ' 

AMICI DE «L'UNITA' • -
Ttttttst «11* «ni 10.» la caroTtaa «Vali 

• Anici > PtrtirA dt via IT Seremltr» 149 ver 
Fregete. Sei rttetssi'ar» al fittati b att-
*:sa pan tea! iti ricoriits* V>ro di rr«T»nì>ri 
tilt etlttieae al **rtn. 

Sii - A s J d - Ai rtrttaacdi éotaatl tilt 
19.3*) teli* ewè» «VII* eexleee P*rt«a«cc!*. 

Sii - A s i d - li Tmtacd* Aoaaai ali* 20 
iena eriirte Tratteci* per la rrnioat Ad 
trtpT* • Asie! •. 

CMTKÌITOM $ . 1 UmJim 
Vtrtedl prtarua* «11* 17 «rrA t»*f* s*l 

Optaste Btraartaa U rlastts* 4*1 CastifU» 
della StjòeM Ssertìra Salatina. Tatti I tra
iler* es* tata» 1* «siri • «Va «eaìAVraa* far 
parte deìla SecieU. tota»»* la temati re. Titti 
i fi*<-*t»ri «e»ns»* if»!rr» tr*»tnl «al eatrt* 
•eli» PmiOtta Sociali «lerredl »rea»ls« «I 
;« 15. Aackw r»!ere et* fot tea fama* tarla 
della Swieti «arideriaier* ficcare po*»o»« ta

ire. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

tf
eppEFW«A 
BEVANDA 

fa 

^uii^eet^éang 
SEDE: ROMA.VIA UMBRI! 7 TEL 486171 
OEP - Y I J B B M I Q 5 - 6 7 / 2 9 6 

OGOI AL. 

Sujèercinemtat 
Contlnaa O crescente «accesso di 

! « / / prigioniero dell'Itola 
degli squali» 

Film a w e n t a r o s o ad esaozlonants 

W A R N E R B A X T E R 

I i l'insuperabile interprete 

;:^V*- "•' '•.'.'••. 
Drammatica ; ed avvincente 
pagina di ~ storia descritta da 
J O H N F O R D p e r la 

« 20th CENTURY FOX » 

f 
I) 

l 

PELLICCE 
•ERAVIttJfSE 

15.000 - -J.000 • 35.000 
PAGAMENTI 
IN 12 MESI 

• senza anticipo 
Colli e manicotti 

di volpe 
5.000 - town . no» 
muteaa IJI.HAJI. 

Tia 5*xu Caterita «a 
. 5 :«M 4€ (Ti* r*' ii 

, Harve) arine y:aa*. 
»!#!•«* 67.80« 

RADIO 
RETE RASSA — Or* 9J» C Maelra Irtfen 

- 10.»: V»»;r« le«ert - 12.»: Caiieai 
- 13.10: U «oaefllet aaertln — 14.10: Or-
rksttra Rina — 16.30: .Muli lener* — 1": 
Marita «a sali» - 57.4fl; Ceri tAtoItri ~ 
X*M: CU «alstli airlte* - 19.10: Mnlcke 
l i a l i m — 19.50: Orrtettr* Barrir - 21.09: 
• aVfctetVU « «1 A. Sri»* 

B i t •UCltA - sr* U.J9: srtàettn Pn-
«sa — H.19: 0ss»i**at* « M Ì Ì I U eirltetir* 
»*-«tr»At — 1IJ»>: Masi*» lestrra - KI.S0 
Wtaira ttftaia — 17: Cavate» arri*» «al C*s 
stata»* delietjea — ll . l»; aUea «ttleiiea 
- II.A8: Musirs a» tali» -.\»M: Vaalra 
«•sritHrs — M.U: eVrksjsa atrtnri** — 
Sl.tS: MMI'V il Gleraasl Utrtsaa — « . t t . 
Issa a 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
••,•••• LOTBOi' 

I t*frttari. |li Mfazixtanvl • glt «git-frat. 
ti Set, ielle «eci **t ri«aeni»i teneri ali* •*-
liti era. ti r Se!ur» ali* :9 

U rttfotaaVili ««litica* l'i «et!*»* teli* ••* 
lei »»ti*ri: tlle Ifi.JO *,iell» -1 T e *>1 TI. 
alle IT tuelle 4>1 III. ti!» 17.90 «arile *>1 IT. 
Ille 1* «.«elle e>! I ei ali* '9 «velie *>1 11. 

ItStJliat: ali* 20.M tea. ira Ai 5et-

rEDERAZIONE GIOVANILE 
LOTM ' -

Se)retirl «l'e*™** alle Il.lS I* T*4m. 
OrjwimtTi 4i *ctlea* tlle 18 l i ia rader. 
tait-tr»» 4i «etiest «II* 1A.15 bj r»i*rw. 
Rê visMlbili «ali* rtftaat .al»* 17 la T«4*r. 

CONVOCAZIONE li. D. I. 
Li rtaiiMili'Ji «ai >.rr*li «esasl alk IT 

•Vstts sttmiitit 

^iiiiiiiiiiiiiiiimiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiu 

F A L C A j 
COOPERiLZIONE Ei^vIOMICA UYOfUTOf.1 = 

2 • Lm fìodmnam di •pere 
| tbrtWattt éhettmmewte ei 
S RloioUtf - ClolaHt>4>torl - Cairroaalw a i r bambini - 5 
S Casali»*» #oa>w»inloh«> - Rattrlsj ém cucina In pyral» 5 
S t lumini» - Oamwts) «nilsaiiniocloUvoll pw « Vcapa » S 

I A T l ^ A MTE SEIZA M T I C n | 
• * > tsTAk 

s Deposito centrale di vendita: Piazza Nicosia, 18 - Tel. 53.237 s 
S Succursale: C. I. TOR. Via Giovanni Lenza, 111 - Tel, 474.23? | 
| ASSISTENZA DI OFFICINA ORATUITA 5 
SlItNlinilliINNNINIIIHNINHNi^ 

/ • ' . , ^-J^À-^." 
N *>ri«it9B»ifcf^^s»'^i . . ;H^^ •Jttff1*iiatil.'i&«. \^'-.-;> JjJC . xì.' / i l l l t . ' . '142/^ 
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"• • Dcntcnlca 21 agosto 1949 

//; HAvimm DF.UA DOMEMCA 

di EDGAR ALLAH POE 
Avevo conosciuto in casa di 

amici il Brigadiere Generale Bre
vettato Gio\nnni A. B. C Smith 
e mi ave \a \ munente interinato 
la sua atletica tnglia ed il rac
conto che mi era stato fatto delle 
gesta eroiche da Ini i compiute 
contro i M'iMippi Kickapoo e Bu-
gnhoo. • . 

Per questo, quando rice\etti un 
biglietto a firma dello stesso A. 11. 
C Smith, che mi invitava a casa 
sua per il pranzo, mi misi di buon 
grado il mio migliore abito da 
pomeriggio, - un Pelersham grigio 
ntio\o di /ec ia . ed uscii. 

Mi capitò, fatto per me inso
lito, di a r m a r e <011 un note\ole 
anticipo. Fui fatto pa-sare subi
to nella sua camera da letto da 
un vecchio cameriere negro che 
rimase in attesa • durante la mia 
visita. ' * * i ' • » « ' * - ' . . 

Kntrato, io guardai nuturalmen-
te in giro cercando il Cenciaie ma 
1) per 11 non lo scorsi. C'era un 
grosso fagotto, stranissimo, che 
giaccia proprio ai miei piedi sul 
pai (mento, ed io lo allontanai 
con un calcio. m 

— I Inni ! l lem! bella educa/Jo
ne, se non erro! — dis>e il fagot
to, con la più piccina ed insieme 
la più buffa delle mic t tc lima 
via di mezzo tra il guaito ed il 
fischio) che io avessi mai udito 
in vita mia. 

— Khm! bella educa/ione, a 
mio parere... 

Urlai quasi dal terrore, e fug
gii per la tangente alla più lon
tana estremità della stanza. •• 

— Dio mi benedica! ragazzo 
mio — fischiò nuovamente il fa
gotto m~ cosa, cosa, sì, cosa suc
cede? Afi pare davvero chr non 
mi riconosciate! 

Che cosa potevo io replicare a 
tutto questo; che, cosa, potevo? 
Stramazzai su una sedia a brac
cioli, e con occhi sbarrati e boc
ca aperta, attesi la soluzione del 
portento. 

— Kppure è strano che non 
dobbiate riconoscermi, è vero? — 
guaì ancora l'indescrivibile, che 
ora ' io vede io compiere sopra il 

f iavimcntn una inesplicabile evo-
uzionc, molto analoga all'atto di 

infilarsi una calza. (Di visibile 
c'era però soltanto una gamba). 

— Kppure è strano che non dob
biate riconoscermi, non < è vero? 
Pompeo, portatemi quella gamba! 

Qui Pompeo porse al fagotto 
una splendida gamba di sughero, 
già vestita, che egli avvitò in un 
baleno; e quindi stette ritto da
vanti ai miei occhi. 

— E fu davvero un'azione san
guinosa — continuò la cota, co
me in àn soliloquio — ma,,uno 
non dove combattere contro i Bu-

Saboo ed i Kickapoo. e credere 
Ì uscirne con una semplice graf

fiatura. Pompeo, vi sarò grato se 
mi passerete quel braccio. 

— Thomas — aggiunse rivol
gendosi a me — è decisamente il 
migliore per le gambe di sughe
ro; ma semmai voi voleste un 
braccio, dovete assolutamente per
mettermi di raccomandarvi a Bi-
shop. 

Qni Pompeo avvitò un braccio. 
— Avemmo • un lavoro piutto

sto duro, si può ben dirlo. Ora 
canaglia infilami le mie spalle ed 

il petto! Petit fa le «palle miglio
ri, ma per un petto dovreste an
dane da Ducroiv. 

— I n petto! — tlissi io. 
— Pompeo. ' non sarete mai 

pronto con quella " parrucca 
scotennaineuto è una cosa sgar
bata, tutto sommato; ma poi ci 
si può procurare una parrucca 
così perfetta da De L'Orme's... 

— Unii parrucca? - > ' 
— Ora. negro, i mici denti! Per 

un buon esemplare di questi do
vreste preferibilmente andar su
bito da Parmly's; prezzi alti, uiu 
lavoro eccellente. Ingoiai però 
anche degli articoli di prim'ordi-
ne, quando il grosso Bugnboo mi 
abbattè col calcio dei suo fucile. 

— ('db io! Abbaile! Che vedo 
mai!! •> 

— Oh si. mentre ci penso, i 
mio occhio; qui. Pompeo, furfan
te; ai i itatelo dentro! Quei Kic
kapoo non sono troppo lenti a te
lare gli occhi; ma è un uomo ca
lunnialo. quel dottor Williams, 
dopo tutto; non potete immagi
nare come ledo bene con gli oc
chi di sua fabbricazione. 

lo cominciai allora a capire 
con molta chiarezza che l'oggetto 
diriauzi a me era né più nò meno 
che il Brigadiere Generale Bre
vettato Giovanni A.B.C. Smith. 
Le manipolazioni di Pompeo ave
vano arrecato, debbo confessarlo, 
una differenza molto grande nel
l'aspetto del medesimo individuo. 
Pure, la IOCT mi «laia ancora 
non poco da pensare; ma anche 
questo mistero apparente fu pre
sto chiarito. 

— Pompeo, mascalzone d i ' u n 
negro — squittì il Generale. — 
Credo veramente che sareste ca
pace di lasciarmi u»cire .senza il 
mio palato? 

Al che il negro, mormorando 
parole dì scusa, si accostò al pa
drone, aperse la sua bocca con 
l'aria- pratica di un fantino, e vi 
aggiustò dentro una macchina 
singolare, in un modo assai abi
le che non potei comprendere del 
tutto. L'alterazione, comunque, in 
tutto l'atteggiamento del Genera
le, fu istantanea e sorprendente. 
Quando parlò di nuovo, la sua 
luce aveva riacquistato t u t t a 
quella ricca melodia e quella for
za che io avevo notato in occa
sione della prima nostra presen
tazione. 

— Quei vagabondi dannati! — 
disse egli in tono co«i chiaro che 
sobbalzai addirittura al cambia
mento — quei vagabondi dannati! 
Non soltanto demolirono il cielo 
della mia bocca, ma si incarica
rono anche dì - tagliar via al
meno sette ottavi della mia lin
gua! Non c'è però in America 
uno come Ronfanti's per articoli 
veramente buoni di questo tipo. 
Posso raccomandami a lui con 
confidenza — (qui il Generale si 
inchinò) — e vi assicuro che ho 
il ma«imn piacere nel farlo. 

Lo ringraziai delia gentilezza 
nel mìo miglior modo con una 
perfetta comprensione del vero 
stato delle cose. Era elidente. Era 
un caso chiaro. Il Brigadiere Ge
nerale Brevettato Gio% anni A.B.C. 
Smith era un nomo usato. 

l'na bella immagine estiva di Jean Slmmona 

ASSEGNATO IL PIÙ' IMPORTANTE PREMIO LETTERARIO DELL'ANNO 

I l prèmio Viareggi o 
ad Arturo Carlo Jeniolo 

Due premi ex aequo a Libero De Libero ed a Renata Vigano 
NOSTRO SERVIZIO fARTICOLAM 

VIAREGGIO, 20. — Travaglia
ta queats. aggiudicazione del 20* 
premio Viareggio. Leonida Repa
ci presidente, coadiuvato dall'in
faticabile segretario della Giuria, 
Sbrana, ai è molto adoperato per 
dare particolare solennità alla rna-
nifeMa/.iune conclusiva che coin
cideva con 11 secondo decennio 
della fondazione. 
• Il premio, che nacque timida
mente 20 anni or sono dal pro
posito di dare divulgazione alla 
misconosciuta letteratura italiana 
è diventato un sensibile strumen
to di registrazione per le manife
stazioni più •alienti della nostra 
cultura. 

L'assegnazioni. avvenuta due 
anni fa, alle < Lettere dal car
cere . di Antonio Gramsci ha da
to maggior latitudine al criterio 
di scelta delle opere letterarie in

dicato nel regolamento. - • < 
- Quest'anno la Giuria, con voto 
pressoché unanime, ha aggiudica
to il primo premio di mezzo mi
lione al saggio di Carlo A. Jemo-
lo: • Chiesa e Stato in Italia ne
gli ultimi-cento anni*, edito da 
Einaudi. 

Erano rimasti In gara Ano al
l'ultimo giorno, 1 libri narrativi 
di Vitaliano Brancatl, Enrico Pea, 
Cesare Pavese, Guglielmo Petro
si . Si trattava di quattro scrittori 
che godono alcuni di buona, altri 
di eccellente e meritata rinoman
za, t che fi presentavano al con
corso con libri di pregevole fat
tura, ma non tali da «««ere rite
nuti meritevoli di un solenne ri
conoscimento nazionale. 

Ne. d'altra parte la commissio
ne. dato il valore pressoché iden
tico del quattro libri, ha creduto 
opportuno di frazionare eccessi-
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VIAGGIO ISTEILiL'XJlNriO^TE SOVIETICA 

La nuova Stalingrado 
sarà un vasto giardino 

Dorè si combattè strada per strada sorgono nuovi fabbricati - Quel 
che dice un architetto - Il racconto di una epica resistenza 

XII 
A qualche centinaio di metri 

l'uno dall'altro, ai incontrano a 
Stalingrado, in direzione parallela 
al fiume, singolari monumenti. 
Identici nella semplicità deali «?!*-
menti di cui sono costituiti: un ba
samento di pietra cori zocrolattca 
e cornivi alto forse due metri e 
mezzo; sopra, una torretta di car
ro armato germanico. Non sono 
trofei, uè monumenti decorativi. 
Essi segnano « punti di massima 
pc/ietmzione germanica verso il 
Volaa. Qualcuno di essi disia dalle 
rive non più di cinquanta metry.. 
In quel breve spazio. spalle al fiu
me, i soldati sovietici resistettero 
settimane, mesi; in quel breue spa
zio, in quella angusta striscia di 
terra indurita, dal gelo o ammolli
ta dall'acqua si combattè con un 
accanimento soprannaturale, giac
ché tutta, la difesa di Stalingrado 
svolgeva questo • tenui: impedire 
l'accesso al fiume, impedirne il 
passaggio. 

• Altri monumenti si incontrano 
per le strade; e alcuni hanno la 
spontanea ingenuità degli ex voto. 
Sono, in mezzo ad una aiuola, di
segni di fiori che segnano un no
me e una data, sono ghirlande ap
pese a una semplicissima stele. Ma 
forse sarebbe più esatto dire che 
ogni casa, ogni pietra, è un mo
numento. E gli uomini? Come non 
chiamare eroe, come non colloca
re gii un monumento ideale, tutti 
coloro, uomini e donne, che non 
hanno abbandonato Stalingrado 
durante tutta la battaglia. Doman
dai quasi sbadatamente ad una in-

STALIKGRADO — La tlorìaaa. città aorietie*. rÌMsc«. Eco* nn patata* rie*Jifeate. 

serviente dell'albergo, la quale 
parlava benissimo inglese e /ran-
cese, se fosse di Stalingrado e dove 
si fosse rifugiata durante i mesi 
tremendi. 

«• Sono rimasta qui — mi rispo
se — Ho passato mesi e mesi den
tro un buco di tre metri, una can
tina, ho sentito passare sulla mia 
testa i carri armati tedeschi e 
quelli nostri. Uscivo fuori, carpo
ni, tra un proiettile e l'altro, per 
procurarmi un po' d'acqua. Non so 
più neppure in quanti eravamo nel 
buco. So che si usciva quando si 
poteva, per lavorare, per rendersi 
utili, per dare una mano ai com
battenti. Ma ci furono giorni in 
cui mi ero già rassegnata ad es
sere sepolto viva. Forse non ho 
mangiato per molti giorni. For
se... ». Dice forse e sorrìde. Poi ri
prende: - Sentivo cadere il fabbri
cato sopra di noi pezzo per pezzo. 
cannonata per cannonata, ma la 
volta resìsteva. Del resto — con
clude — non ero mica la sola' a-
riuere a quel modo, ed eravamo 
certi che i tedeschi sarebbero sia
ti battuti >. 

Fuori dell'albergo vedevo sem
pre di fronte a me un edificio 
grande e basso, grigio, arrotondato 
agli angoli; stranumente intatto 
(se si può chiamare intatta una 
casa che ha ricevuto qualche can
nonata). A suo modo anche quello 
i un momento, benché ora, al pia-
im terreno et sta un ufficio. E' la 
casa dove fu preso Von Paulus. 
Usci di li con tutto lo Siato mag
giore cercando dt assumere l'at
teggiamento più dignitoso, ma era 
— mi dice qualcuno che lo ha vi
sto — ferreo, stravolto. 

• • • • 
Quanti alberi nuovi a Stalin

grado. Uno degli architetti che 
hanno progettato la nuova Stalin
grado mi spiega; *• Stalingrado de
ve essere una città giardino ». Lo 
è già: la piazza della Vittoria si 
giova delle architetture arboree 
quanto di quelle murarie, i grandi 
boulevatds larghi cento metri 
— sono contornati da piante e in
terrotti nel merro àa giardini già 
conclusi nel disegno della vegeta
zione Il rerde penetra in ogni 
strada, si allarga in parchi e bo
schetti, si insinua tra casa e casa. 
L'architetto dice ancora: « Il cli
ma di Stalingrado è secco, con 
grandi fluttuazioni di temperatu
re. con scarsissime precipitazioni. 
Abbiamo fatto una cintura di ver
de attorno alla città per difender
la dal freddo intenso e dal caldo 
intenso della steppa. E' il più 
grande parco artificiale del mon
do. A Stalingrado si avrà una me
dia di 14 mg. di verde per ogni 
abitante. L'area coperta non supe
rerà il 52 % dell'area cittadina . . 

Domando altre spiegazioni in
torno al piano regolatore: la città 
attualmente è tagliata in due dalla 
ferrovie, si sposterà la stazione; 
?c metropolitana allaccerà i quar
tieri estremi. Un grande faro sor

gerà nei presti dell'attuale porto 
/lucia le. 

E le abitazioni? Molte ne ho vi
ste già ultimate, molte le ho esa
minate nei progetti. Sono comode, 
ma non troppo spaziose: da 10 a 
15 mq. per persona. L'architetto 
risponde alla mia obiezione: ~ Un 
operato o un impiegato sovietico 
vive in modo diverso da come si 
vive nei vostri paesi. Non ha sol
tanto l'abitazione privata, ma par
te del suo riposo lo passa al cir
colo di fabbrica, alla casa della 
cultura. Anche U si sente a casa 
stia e gode di conforta che »n nes
suna abitazione privata potrebbe 
avere. La vita di un lavoratore 
deve svolgersi armoniosamente tra 
ambienàe di lavoro, ambiente do
mestico e ambiente collettivo di 
riposo e di divertimento .. 

Di divertimenti ce n'# tnolH a 
Stalingrado, e tra gli altri un par
co per bambini veramente 'ammi
revole. Ma mi dispiacque assistere 
in un reatro alla rappresentazione 
di una operetta insulsamente bor
ghese; Silvia, che sarebbe poi « La 
principessa della Ccarda -. Comin
ciai a polemizzare con t miet ami
ci. Es«i si divertivano forse a ve
dermi tanto arrabbiato: - Crede 
davvero — mi dissero — che un 
nostro operaio si faccia prendere 
dalla suggestione dt un finto ta-
bnrtn e di uomini m frak ohe be
vono finto champagne? Tutl'al più 
ci ridono sopra -. 

Io dissi che sarebbe stato me
glio se avessero fischiato l'operet
ta. Per confo mio ne avevo molta 
voglia. 

LIBERO BIGIARCTTI 

•«mente la somma
li libro di Carlo A. Jemolo, In

vece, appariva ai commissari co
me opera che poteva considerarsi 
letteraria in senso lato per uno 
dei pregi maggiori, anche se me
no evidente U libro è la storia 
della coscienza religiosa degli ita
liani m questi ultimi cento anni, 
ricavata con prec.sn, acuta inda
gine dalla maggiore storia de) 
contrasto clamoroso tra Chiesa e 
Stato. Opera di storia, quella del
lo Jemolo, ma che si vale, coma 
sempre accade in opere degne di 
nota, della ricerca filologica per 
un flne'che supera il dato, per as
sumerlo ad elemento probante di 
un giudizio. 

Drammatico colloquio 
Anche il lettore meno prowe-

duto può constatare la cura, la 
sensibilità, la sottigliezza con cir 
l'autore ha accompagnato per un 
secolo il colloquio drammatico fra 
la mentalità tradizionale e a vol
te semifeudale della Curia e lo 
spinto nuovo dei cattolici Lbe-
rali Italiani i quali, senza rinun
ciare alla religione avita, lavora
vano appass.onatamente per la 
costruzione dello stato laico. Ba
sta scorrere le pagine dedicate n 
Raffaele Lambruschini, alle inda
gini della sua moderna coscienza 
cattolica o quelle sctitte per nar
rare la vita della gente minuta 
che assiste indifferente, o com
prendendola rozzamente, a l l a 
grande controversia, per convin
cersi come l'animo di tutto un 
popolo, dalle manifestazioni più 
alte della cultura alle beghe me
schine dei municipi, sia stato og
getto di amoroso esame. 

Ma LI lettore non pensi che que
ste intuizioni psicologiche vadano 
a scapito della precisione dell'in
formazione, troppo colta e m:nu« 
ta addirittura, a giudizio di alcu
ni critici. 

I capitoli finali del libro sono 
dedicati agli ultimi venti anni e 
sono quelli :n cui è forse più fa
cile scorgere gli elementi del giu
dizio dell'autore che. pur mante
nendosi entro ì limiti obiettivi del 
documento, ci offre : risultati del
la indagine d: tutto il periodo 
Chi abbia interesse a voler cono
scere la posizione mentale del-
l'autore, veda il giudiz.o, non 
esjjrcsso ma palese, sull'encici cv 
« Miran vos » di Leone XIII (1SC2) 
che condanna il liberalismo. •' 
confronti l'encicl ca e .1 parerà 
con la più recente condanna com
minata ai comunisti dal Sant'Uf
fizio. 

« Quello che la Santa Sede con
dannava, era l'tdeolog'a Uhpral* 

<.<• 

AL FKSTIVAIi DT -VKNKZTA' 

Il Mulino del Po 
Successo dell'opera di Laltuada - **G/i ultimi giorni di 
Dohvyn „ - Domani il III I ongresso dei Circoli del Cinema 

11 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA. 20 — Molti sono J film 

fuori concorso alla Mostr* del cine
ma. e 11 « Mulino del Po ». proiettato 
stasera con successo, era tra questi. 
essendo gli stato dato » Locamo 

Peccato, perchè ia partecipazione 
italiana non è molto forte quest'anno, 
e. nonostante i suoi difetti, un film 
come quello di Lattuada avrebbe fatto 
comodo 

La trama del film, condotta sul! ul
timo volume della trilogia bacche!• 
'.lana, è una specie di moderna vi
cenda di Giulietta e Romeo, ambien
tata r.el Ferrarese, sulla riva del Po, 
ai tempi del «orgente socialismo 
Berta, di una famiglia di mugnai pro
prietari d'un mulino galleggiante e 
carichi di debiti, ed Orbino, giovane 
rampollo d'una antica stirpe conta
dina attaccata alla terra, si vogliono 
bene e nono destinati a sposarsi; ma 
i! loro amore finisce tragicamente 
perchè le due famiglie si trovano la 
una contro l'altra ne! corso di aspri 
rivolgimenti sociali, e i! fratello di 
Berta uccide Orbino. 

Ma mentre nella tragedia medio-
evale l'epilogo doloroso era I! risul
tato Inevitabile d'un contrasto ristret
to di fazioni politiche, qui esso vien 
dato come conclusione a un dramma 
epico-sociale che trascende di mo'to 
I rapporti Individuali di due persone. 
assumendo un valore pessimistico che 
smorza ogni incitamento alla lotta 
unitaria degli «fruttati contro I pa
droni E Invece è evidente 1* neceselti' 
di questa lotta e di questa unione. 
proprio allo scopo di evitare un gior
no che due giovani che si amano. 
siano costretti alla tragedia inx-ece 
di accasarsi • vivere felici 

D'altronde proprio la scarsa • sal
tuaria partecipazione mi dramma del 

lavoratori, rivela nel film un'Insuffl-i Alcune notazioni d ambiente non so-
cler.te conoscenza.dell'anima popolare, no mal trovate, ma tutti. 1 contrasti 
Ancora recentemente, durante l'ulti
mo grandioso srlopero della terra. 
lor.o venuti alla luce episodi di sem
plice e sublime nobiltà.^ Sono cose che 
un regista cinematogra'fìco dei nc«trij 

Se' 

giorni non può ignorare, anche 
gira un film storico 

II « Mulino de! Po > *. senz'altro. 
slr.o a questo momento. Il film più 

Jù importanti (ad esemplo 11 gioco 
! denaro In quel paese di pastori e 

dì puritani) sono resi con Ipocrisia 
Oppure taciuti 

E' stata poi '.a volta del film reallz-
se tato interamente al CanadA. < Un 

uomo e 1; suo peccato », parlato In un 
francese dialettale spesso buffìsslmo e 
che non ha ricevuto buone accogllen-

impegnativo di Lattusda. dal punto" di te dalla maggioranza del pubblico. 
vista tecnico e spettacolare Pregi e eaimm la sua lentezza e l'ingenuità del 
difetti dei suoi lavori precedenti, qui soggetto. 
s'ingrandiscono, assumendovi un ri- Domattina, domenica, si apre uffl-lievo eloquente- Certo, il tema e il 
soggetto sono più vasti delle sue pos
sibilità di regista, ma nello stesso 
tempo !a sua duttilità di mestiere tien 
dietro, ormai. > qualsiasi situazione 

OjEsgi_ponieriggio, altro sabato Inglese 

clalmente 11 Iti Congresso Nazionale 
dei Circoli del Cinema, destinato ad 
assumere una notevole Importanza 
culturale. Non si tratterà, infatti, dì 
una semplice assemblea di delegati 
del « Clr.e Clubs » de'Ie varie città. 

con - Gli ultimi giorni di Dolwvn » n i* v l ««ranno anche relazioni sul più 
- - - -. . - • importanti problemi de'.'a cu'tura e 

dell'arte cinematografica. 
de! commediografo Emlyn William* 
che. oltre ad averlo scritto e diretto, 
sostiene-nel film anche una del!e parti 
principali. 

DolK-yn è un villaggio del Galles. 
sommerso dalle acque alla fine del 
secolo scorso In seguito ad alcuni 
fatti drammatici che però 11 film, co! 
tipico stile Illustrativo e letterario 
comune a tanta parte della produzio
ne britannica, riesce a rendere levi
gati. freddi e senza pathos 

Un ind.«striale per «uoi fini specula
tivi. vuol allagare il villaggio e con 

UGO CASIRAGHI 

Un (ommedlografo veneziano 
muore tragicamente 

VEN-EZIA. » 
TI poeta vernacolo e autore dram

matico Domenico Varagnolo è morto 
vince con una somma gli abitanti a questa notte in tragiche circostanze 
partirsene. Colpito da vario 'empo da un forte 

Ur.a brava vecchietta custode delle 
cappella Impedisce la distruzione per 
cui l'affarista pieno d'Ira vorrebbe In
cendiare tutto ma 1! bravo giovinetto. 
figlio adottivo della brava vecchietta. 
Io uccide e allora la donna allaga 11 
villaggio per occultare li cadavere e 
salvare II figliolo. 

esaurimento e da una forma grave' 
di arteriosclerosi, il Varagnolo duran
te la notte, mentre I famigliari dor
mivano. al è affacciato alla finestra 
della sua camera al primo piano ed 
é precipitato nel sottostante Canale di 
San Felice, dove è miseramente an
negato. 

ma con le tradizionali forme di 
condanna, che colpiscono la mas-
sima erronea senza convertire la" 
condanna della maninwj in con
danna di uomini e di partiti ». . ; 

Più cauta, allora, diciamo noli 
l'azione della Chiesa; più perni
ciosa e avventata e fuori della 
materia prettamente religiosi 
quella odierna. Lo Jemolo, guar«> ' 
dando alle due date che aprono 
e chiudono il perìodo esaminato , 
dalla sua ricerca (1&48-1949), ri- , 
tiene che quella più recente ab
bia veramente posto termine ad ' 
alcuni orientamenti del nostro Ri« • 
sorgimento nazionale. 

Il • problema religioso • pei 
Jemolo in questi ultimi anni ha 
perduto il suo carattere dramma
tico. La Chiesa è riuscita, a di
stanza di un secolo, per circo
stanze contingenti (vittoria ino
pinata della D. C.) a realizzare 
in apparenza il sogno che fu già 
delneato dal • Primato • di Vin
cenzo Gioberti; uno stato guelfo 
(un.tario) alla dipendenza larvata 
della Curia Ma s: tratta di Vit-
tor.n estrinseca perchè • Nessuno 
— come dice il Jemolo — aveva 
prevsto questa novità davvero 
sostanziale, che restando, e nelle 
mede.sme essenziali connotazioni, 
e la Chiesa e la religione e lo Sta-t 
to. le relazioni potessero stabilirsi 
fuori di ogni contrasto, in un re
gime di sostanziale indifferenza: 
ni che la Chiesa potesse ottenere 
quanto era sua antica aspirazione 
ma senza che 5 cittadini apparis
sero perciò mutati religiosamin* 
te. divenuti più virtuosi o più 
ricchi di fervore religioso, non 
solo, ma finendo la religione di 
avere nel'a coscienza di molti che 
pur si stupirebbero di non essere 
consideiatl cattolici e che tutti 
In effetto considerano tali, un po
sto secondario e appartato, quello 
che spetta alla pratica religiosa 
ed al rito, che non coinvolge la 
totalità del'a vita morale ». 

// monito di un cattolico 
Se si aggiungono ai molti indif

ferenti le innumerevoli schiere 
degli italiani superstiziosi e ptiga-
negg.anti. il quadro della vita re
ligiosa italiana risulta oggi di sin
golare squallore e più vibrante e 
patet'co appare il monito ri; un 
autcnt.co spirito cattolico quale è 
quello d: Carlo A. Jemolo. 

Accanto a • Stato e Chiesa » con 
due premi m.nori conferiti ex 
aequo la Giuria ha laureato 
e Banchetto », liriche dj De Libero 
(Mondadori) e ti romanzo « l'Agne
se va a morire . di Renata Vi
gano. Il volume di De Libero è 
una raccolta di versi che viene a 
coronare una non breve attività 
di scrittore e di poeta. Il De 
Libero, partito giovanissimo da 
esperienze quasi esclus»vamente 
formali che avevano rapporti evi
denti con scuole e indirizzi fran
cesi e italiani, nell'ultimo decen
nio ha lentamente compiuto un» 
geniale opera di ricognizione in
terna. E' riuscito a togliere certe 
lambiccature squisite, a romp»r» 
l'adorazione per certa folgorante 
e raffinata essenzialità, ma non 
sempre in schietta tempra pc< ri
trovare in se una vena sepolta di 
canto spiegato. Ma la sua prece
dente esperienza, quel lavoro one-
s.o di ricerca formale, gli ha c o 
vato. L'impeto di • Settembre te-
tesco » e del componimento * Al-
rital.« • ci mostra la pasj.one 
uamana e civile dell'autore. 

Il romanzo d- Renata Vigano h 
un racconto di vita partigiana 
scrìtto con asciutta, disadorna ma 
pur potente, essenziale prosa e 
denuncia la presenza di un ca
rattere, di una coscienza r.cca di 
rigore morale. La vita partigiana 
è rappresentata con un"in5ol.ta 
bravura e con disegni precisi di 
personaggi chs danno ragioni ut 
sperare che l'esordio annunzi la 
comparsa di una scrittrice. 

Un premio d: mcoragg.amen'o 
per : giovani di lire 200 mila, 
aggiunto a quello princ.pale à 
stato infine diviso tra Biagio 2a-
garno per una pregevole raccol'a 
di versi intitolata • Sereno •> e 
Ugo Moretti per un romanzo, 
• Vento caldo •. edito dal Faro in 
cui la commiss-one. accanto a di
fetti di stile, ha riscontrato una 
autentica vena di narratore. 

La proclamaz.one de. vincitori 
è avvenuta ieri sera al Casino 
municipale d. Viareggio tra un3 
folla d: lettor: ir.tcll.gen:, en .n-
teliigent: letteci che hanno fe-
stegg.ato gì: autor., la Giuria a 
11 suo Presidente. Leon.da Repaci 
a cu: è stato offerto un dono s.m-
bolico in riconoscimento della tua 
ventennale intelligente solerzia. 

FRANXESCO JOVINE 

, 6 7 * ' J ApperrdK* ém L'UNITÀ 

La febbre dell'oro 
> (SMOKfc BELLLW) . 

^ O r r a n d s r o m a n z o d i 

? (JACK LONDON 

I miei giovanotti l'avevano tro-
| vato un giorno che s'era allonta
nato da una spedizione, sul Por
cospino superiore. Era intelligen
te, si, ma anche un po' matto. 
Si perdeva sempre: era il suo 
debole. Però molto colto in geo
logia, e sapeva lavorare 1 me
talli. Sul Luska, dove c'è carbo
ne, ci ha fabbricato diverse pie-

. cole forgie a mano, molto discre
te. Riparava i fucili e mostrava 
ai giovani come bisogna ripararli. 
E' morto l'anno scorso, ed è stata 
una perdita per tutti. Sbandato 
come al solito, è morto assiderato 

|a un miglio dal campo. 
Quella atessa notte. Snass dis

ia» a Fumo: ^ 
— Vi * ' converrebbe * prendervi 

luna moglie e farvi un fuoco vo
stro Stareste meglio che non ora 
con quei giovanotti I fuochi del
ta «SOM, una apatia di fasta «alla 

vergini, s'accenderanno solo in 
piena estate, • nella stagione dei 
salmoni, ma posso farli accendere 
prima, se volete. -

Fumo rise scrollando il capa 
''•— Ricordate — concluse Snass 
pacato — che solo Anton, finora, 
ci è sfuggito. E solo perchè for
tunato, eccezionalmente fortunato. 
• Labiskwee gli parlò della vo
lontà ferrea di suo padre. 
- — Quattr'occhi lo chiamava Pi
rata Gaicciato, Tiranno del Ge
lo, Orso di Caverna, Bestia Pri
mordiale, Re dei Caribù, Leopar
do ' Barbuto e con simili nomi. 
Quattr'occhi amava molto le pa
iole di questo genere. Quel po' 
d'inglese che so. Ilio imparato 
quasi tutto da lui. Scherzava 
sempre N'on • c*. si ' poteva mai 
fidare • E quando m'arrabbiavo. 
mt chiamava la sua amica leo-
parda. Che significa ìeopardaf -

Chiacchierava volubile, con la 
ingenuità d'una bimba, che F u 
mo stentava • conciliare con la 
piena maturit i del suo viso e del
le sue forme. 

Si. suo padre era molto fermo. 
Tutti lo temevano. E quando ai 
infuriava, diventava terribile. Ben 
lo sapevano i Porcospini, che coi 
Luskwas lo rifornivano di m u 
nizioni e di tabacco, in cambio di 
pelli. Scambio ch'egli effettuava 
con scrupolosa .lealtà, e che il 
capo dei Porcospini aveva voluto 
fare con frode. Dopo due ammo
nimenti, Snass gli aveva incen
diato il villaggio di legno e uc
ciso una dozzina d'uomini in com
battimento. In seguito, ripresi gli 
scambi con quella tribù, non ave
va più avvertito tentativi di fro
de. Una volta, quamTella era b a m 
bina, un bianco, che cercava di 
fuggire, era stato ucciso. Non suo 
padre Io aveva ucciso, ma uomini 
che avevano avuto da lui l'ordine 
di ucciderlo. Nessun indiano ave
va mai disubbidito a suo padre 

Fumo apprese tanti altri parti
colari da lei. ma più ne appren
deva, più gli si approfondiva il 
mistero di Snass. 

— E' vero che ci furono una 
volta un uomo e una donna che 
si chiamavano Paola e Francesca 
e si amavano molto? — gli do
mandò una volta 'a fanciulla 

Fumo accennò di si, , ed ella 
esultò raggiante. 

— Me l'ha raccontata Quat
tr'occhi, «ualla noria, tlccfcè a e a 

l'ha inventata. Non ci potevo 
dere. Una volta ho domandato a 
mio padre, ma oh! come s'è ar
rabbiato! Gl'indiani m'hanno poi 
detto che Quattr'occhi s'è preso 
una tremenda sgridata Mi ha 

pure raccontato la storia di Tri
stano e Isotta. Molto triste. Ma 
mi piacerebbe amare cosi. S'ama
no cosi tutti, nel mondo di fuo
ri? Qui. nessuno s'ama così. Sol 
tanto. si sposano. Pare, che non 

» . • 
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ne abbiano tempo. Ma lo sono 
inglese, e non sposerò mai un in
diano. Voi sposerete un'indiana? 
Per questo non ho mai acceso il 
mio fuoco di sposa. So che pa
recchi giovanotti vorrebbero cha 
lo accendessi, e ne parlano e ri
parlano a mio padre. Soprattutto 
Libash. E' un gran cacciatore. E 
Mahkook mi ronza intomo can
tando. E* buffo. Se passate di qui 
stanotte. Io senti iete cantare al 
freddo. Mio padre mi lascia l i 
bera di fare come voglio, e cosi 
non accendo il mio fuoco. Qui, 
sapete, quando una ragazza vuol 
sposarsi. Io fa sapere ai giova
notti accendendo un fuoco. Quat
tr'occhi diceva ch'era una bella 
usanza. Però non ha mai preso 
moglie. Aveva pochi capelli, ma 
non credo che fosse molto vec
chio. E ditemi, come si può sa
pere che s'è innamorati?... Inten
do dire come Paolo e Francesca. 

Fumo fu sconcertato dal limpi
do sguardo di quegli occhi az
zurri. 

— Mah, si dice... cioè lo dicono 
gl'innamorati, che l'amore è più 
caro della vita. Quando due sì 
preferiscono a tutti gli altri, san
no d'essere innamorati. Su per 
giù è cosi, ma come ci arrivino 
è molto difficile a spiegare. Lo 
sanno, ecco tutto. 

Ella guardò oltre i fumi del 
NITIDO, sospirò ee si rimise a cu
cire un guanto di pelo. 

— Io. ad ogni modo, non mi 
apparò mai — dlaao deelaa. 

— S e scappiamo, ci toccherà 
correre parecchio — disse triste
mente Bassotto, 

— Questo paese è una trappo
la — convenne Fumo. 

Dall'alto di un calvo sprone, 
guardavano il bianco dominio di 
Snass, chiuso a levante, a po 
nente e a mezzogiorno da alte 
vette e catene sovrapposte. A 
nord, quel paese ondeggiante pa
reva stendersi sterminato, eppure 
sapevano che anche in quella 
direzione la via era sbarrata da 
una mezza dozzina di catene tra
verse. 

— In questa stagione, potrei 
lasciarvi correre per tre giorni e 
raggiungervi lo stesso, — disse 
quella sera Snass a Fumo. — 
Non potreste nascondere le v o 
stre tracce. Anton se n'è andato 
dopo Io sgelo. I miei giovani cor
rono come il bianco più veloce, 
e in questo caso correrebbero 
tanto meglio di voi, in quanto a-
vrebbero la via aperta da voi-
E dopo lo sgelo, ci penserò io a 
non darvi l'occasione che ha a-
vuta Anton. La nostra vita è 
buona. Ci si dimentica presto del 
mondo. Mi sorprende ancora a-
desso che sia cosi facile far a 
meno del mondo. 

— Mi preoccupa quel Danny 
Mac Can. — confidò Bassotto a 
Fumo. — E' debole, troppo de
bole, ma giura di conoscere la 

via di ponente, e per forza do
vremo prenderlo. 

— Siamo tutt'e tre nella stessa 
barca, — rispose Fumo. 

— Neanche per sogno C'è del 
peggio, e tocca a te, soltanto a te. 

— Che sarebbe? 
— Come, non hai sentito? 
Fumo negò col capo. 
— Me l'han detto i celibi, che 

l l ian saputo adesso. Stanotte 
faranno festa, una festa che, fe 
condo il calendario, dovrebbe v e 
nire molto più tardi. 

Fumo scrollò le spalle. 
— Non t'interessa? 
— Aspetto. 
— Beh, la moglie di Danny 

l'ha detto adesso ai giovanotti. E 
quei giovanotti, naturalmente, lo 
han detto anche a me che sta
notte le pulzelle accenderanno i 
fuochi. Ecco tutto. Che ne dici? 

— Non ti capisco, Bassotto. 
— Ah no? Eppure è chiaro. 

C'è una gonnella che ti vuole, a 
stanotte accenderà il suo fuo-
chetto apposta per te. Quella 
gonnella si chiama Labiskwee. 
Ho visto parecchie volte come ti 
guarda quando tu non la guar
di. Non l'ha mai acceso il suo 
fuoco. Pare che non le piacciano 
gl'indiani. E ora che s'è derisa ad 
accenderlo, è certo che si vuol 
prendere per manto il mio po
vero amico Fumo. .. : * 

(continua) 
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Conquistare di slanciò g ^ 
la trincea dei 300 milioni !^J 

Itidnzioni '• 
stillatilo; per pel legrini 

Quanto costava ieri e quanto costa ot/r/i •7* Unita,, -
è il paese dove si legae di menoì - Una trincea da 

1/Italia 
occupare 

Le condizioni di esistenza Der 
la stampa quotidiana continuano 
ogni anno a peggiorare in manie
ra preordinante. 

Sembra ohe non vi sia ormai 
più posto nel nostro Pae?e per 
giornali che vogliano vivere con 

. i propri mezzi limitandosi a svol
gere la (unzione di informar? 
obiettivamente il pubblico su ciò 
che avviene nel mondo. Nel con-

« Mese Hello stampa 
comunista » 

C o m u n i c a t o n. 5 
Il Comitato Nazionale per il 

«Mese della Stampa Comuni
sta » ricorda che tutti ) tersa-
tnriitl per la sottoscrizione dei 
300 mi: ioni devono ««ere fatti 
tramite le Federazioni provin
ciali all'Amministrazione Cen
trale del r art ito, Via Botteghe 
Oscure, 4. Roma 

Le Federa»inml provinciali so
no tassativamente tenute ad ef
fettuare regolarmente i versa
menti settimanali a partire da 
martedì ' 30 agosto qualunque 
ala l'Importo raggiunto, cosi da 
permettere al Comitato Nazio
nale di seguire e di segnalare 
l'attività di ogni organizzazione. 

Con il denaro devono essere 
Inviate tutte le indicazioni ne
cessarie perchè possano essere 
pubblicati gli elenchi del sotto
scrittori e i risultati raggiunti 
dalle cellule, d%l|e sezioni e dai 
gruppi di «Amici de " l l n i t à " . 

I Comitati direttivi delle Fe
derazioni, delle Sezioni, dello 
Cellu e promuoveranno attiva
mente l'emulazione per la fcOi-
tosorizione, popolarlzzeranno le 
iniziative più opportune e i 
compagni più attivi e cureran
no il coordinamento e il con
trollo dello attività finanziarie 
che devono tutte confluire nel
la grande sottoscrizione. 

I Comitati provinciali provve
deranno perchè non ci sia fe
sta senza la distribuzione della 
coccarda, delle bandierine e In 
Cenere di tutto li materiale pro
dotto centralmente e si assicu
rino che siano fatte tempesti
vamente le ordinazioni di libri 
e di opuscoli al Centro Diffu
sione Stampe per la vendita di 
mussa di tutte le nostre pubbli-
«saloni. 

greseo degli Editori, che si tenne 
a Montecatini nel settembre 1947, 
fu lanciato un disperato grido di 
allarme che denunciava la gra
vità di questa situazione, cosi pre
giudizievole agli effetti della ri
presa democratica in Italia. In 
quella occasione, una delle ultime 
In cui tutti gli Editori italiani si 
unirono concordemente per esa
minare con pacatezza e senso di 
responsabilità i fatti, fu solleci
tato l'intervento del governo pro
ponendo una serie di misure atte 
a disincagliare questo importante 
settore della vita nazionale da una 
crisi che preparava un avvenire 
denso di minacciose conseguenze. 

Il governo non raccolse quello 
appello e lasciò cadere nel vuoto 
tutti gli altri che vennero. Intan 
to molti, troppi giornali, da al 
lora hanno cessato le pubblica-
tioni. 

Le provvidenze e le agevolazio
ni fiscali sollecitate, normalmente 
concesjse in tutti gli altri Paesi di 
Europa, se decise tempestivamen
te e integralmente, avrebbero sen
za dubbio portato un grande sol
lievo all'editoria italiana, consen
tendo lo sviluppo di una stampa 
sana e indipendente. Invece sono 
state lasciate deliberatamente af
fondare nelle sabbie mobili dell? 
burocrazia tutte le iniziative in
dividuali o collettive atte a risol
vere il problema. 

Sembra ora che Analmente i 
sospirati provvedimenti, seppure 
amputati, stiano per trovare ap
plicazione. Si tratta, se non an
diamo errati, di abolizione della 
imposta sull'entrata per le fattu
re di stampa e di ritocchi alle ta
riffe telefoniche. Poca cosa, se si 
iene conto delle richieste formu-
ate e dell'inasprimento di tutti 

i costi di produzione verificatisi 
in questi ultimi anni. 

Il disinteresse ,o, più propria
mente. la cattiva volontà delle 
mtorità governative non è casua
le: la verità è che si preferisce 
•dottare il criterio degli « aiuti 
iiretti » ai giornali che fanno co-
nodo. Con questo sistema si può 
rontare sempre sulla supina ob-
)rdtenza dei pochi giornali su-
>rrstiti. Che importa se i mime» 
o«i tentativi, fatti dalla libera-
•one ad oggi, da privati e da par
iti politici, di creare giornali 
i.iovj siano miseramente falliti? 
Sipta al governo che non vi sia 
icssuna preoccupazione per la 
orte dei giornali, che sono pron-
i. sotto la maschera della • indi-
tendenza • a servirlo e a diren
arlo. Siffatti araldi delle rovine 
'Italia non corrono alcun peri-
n h • potranno indisturbati con-
inuare ad avvelenare l'opinione 
mbbliea. o, per meglio dire 
nella parte dell'opinione pub-
lica che è cosi ingenua da non 
i \er ancora capito e che conti-
tua a lasciarsi tranquillamente 
mbottire a cranio. 1 protettori 
lon mancano per i propagatori di 
nenzogne e gli aiuti ninyono da 
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tutte le parti. Tra l'altro gli uffi
ci dell'ERP m Italia hanno, nei 
orimi mesi del 194D. generosamen
te elargito .ai giornali amici del 
qovcrno. parecchie diecine di mi
lioni, perchè gli italiani fo«er«> 
nremuroramente informati dello 
arrivo nei nostri porti dei basti
menti carichi di Cooa-Cola e le 
madri di famiglia apprendessero 
come qualmente. « le mille fiam
melle del gas » siano alimentate 
con il carbone fornito dal Piano 
Marshall. •< per far bollire alle» 
premente ». anche sui fornelli 
spenti di milioni di disoccupati. 
le pentole per desinari che non 
vendono. 

Eppure anche nei settore della 
stampa si sono verificati pero fat
ti spiacevoli per i nemici della li 
berta e del progresso. L'« Unità » 
si è ouni anno rafforzata e ha, 
sempre più profondamente, pian
tato le radici tra il popolo italia
no. nonostante le mille difficoltà 
che giornalmente devono essere 
superate. Basta citare alcuni dati 
dei principali costi di produzione 
relativi agli ultimi anni, per ren
dersi esattamente conto delle 
aspre condizioni in cui è stato 
possibile realizzare questo eran
de successo 

Le spese di tipografia per le 
quattro edizioni dell' « Unità », 
che furono nel 1946 di centoun
dici milioni, salirono nel 1947 a 
centottantotto milioni e nel 1948 
a ben trecentosei milioni. Le spe
se di spedizione e trasporti sali
rono dai sedici milioni del 1946 
ai 45 milioni del 1948. Per i tele
foni dai quattro milioni del 1946 
si è passati nel 1943 ai 16 milioni. 
Per la carta si spesero 168 mi
lioni nel 1946 e 433 nel 1948. Le 
altre spese subirono la stessa 
ascesa proporzionale. 

Il cos'o della carta, che in que
sti anni è diminuito, non deve 
trarre in inganno, perchè, se è 
vero che il prezzo di acquisto è 
minore, è altresì vero che il con
sumo si è quasi triplicato. Difatti 
dai giornali a due pagine del 1947 
si è passati a quelli di quattro e 
di sei e forse presto si passerà a 
giornali di otto pagine. 

In ogni caso è bene sapere che 
il costo della carta è ancora in 
Italia notevolmente superiore a 
quello che si registra in tutti gli 
altri Paesi d'Europa. Questo spie
ga anche perchè l'Italia, nelle sta
tistiche dell'ONU, figuri come il 
Paese dove il consumo medio an
nuo di carta da giornale per abi
tante sia più basso che in qual
siasi altro, più basso di cinque o 
sei volte. 

Poco male se in Italia si legge 
meno, molto meno, che altrove; 
anzi tanto meglio! Questo favori
sce la politica di oscurantismo e 
il successo della crociata della 
ignoranza, che è stata bandita da 
Sceiba. 

L'appello del Comitato Centra
le. che chiede 300 milioni al par
tito e ai democratici italiani per 
la difesa e il potenziamento 
della stampa comunista, tiene 
conto di questa situazione diffi
cile e se quest'anno lo sforzo ri
chiesto è superiore a quello de
gli anni scorsi, ciò è perchè più 
aspre sono le difficoltà, più duri 
sono gli ostacoli da «uperare. Ma 
anche quest'anno i nemici del po
polo avranno la risposta che me
ritano. anche quest'anno l'obiet
tivo sarà raggiunto di slancio e 
la trincea del" 1949 verrà con
quistata. I trecento milioni che il 
Comitato Centrale ha fissato ver

ranno raccolti perchè l'« Unità 
e l'altra stampa comunista con- ' 
ducano con mezzi adeguati la 
srande battaglia per la difesa del
la pace e il trionfo del sociali • 
smo. 

L'« Unità » pubblicherà i noni , 
dei lavoratori che nei pross>nv 
mesi sacrificheranno una parte 
del loro magro salario per avere 
anch'essi un giornale che difenda i 
i loro interessi. j 

I sacrifici fatti finora hanno 
dato buon frutto, perchè questo i 
loro giornale è il più grande gior
nale che vi sia mai stato nel no
stro Paese. E' un giornale che 
arriva puntualmente ogni matti
na ovunqiie. anche nei più lonta
ni casolari, per smascherare i ne
mici del popolo; è un giornale 
la cui tiratura è superiore a quel
la del « Corriere della Sera » dei 
Crespi, del e Tempo » di Angio-
lillo e del « Giornale d'Italia » di 
Armenise, sommati insieme. 

Vogliamo che ! divenga ancora 
più forte, ancora migliore, ancora 
più diffuso. 

AMERIGO TERENZI 

Taccuino 
della 

massaia 

— Mannaggia U zona! Guarda come ae deve vesti ' un disgraziato 
pe' paga de meno!. 

(fan natili*) 
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Le infezioni 
D B. - Roma — Mi domanda 

se per iniezione si intende sem
pre una malattia provocata da 
mirrobt. e se tutti i microbi sono 
caum di malattia. 

Rispondo affermativamente alla 
prima domanda e negativamente 
atta seconda. ì 'infezione è un 
caso dt associazione parassitaria 
tra un vivente, animale o vegeta
le, piccolo o grande, ed un altro 
vivente di dimensioni microscopi
che che è il parassita. Se il po
rosità è più grande, non di ordine 
microscopico, si parla. più preci
samente. di infestazione. 

L'infezione è uno dei > tanti 
esempi di associazioni biologiche, 
cioè di legami tra esseri vii-enti, 
regolati dal principio della lotta 
per la vita. 1 legami biologici tra 
i viventi possono essere di varia 
natura: si parla di simbiosi quan
do esiste un vantaggio reciproco 
fra l due viventi associati; fi com-
mensnlismo si ha invece quando 
la vita avview a «><•*#> di tino solo 
vera sema suo danno, e vantaggio 
p*r l'altro, parassitiamo quando la 
vita di un organismo avviene a 
danno per quest'ultimo. Tale è il 
caso come più sopra vi ho detto. 
delle infezioni. Un esempio assai 
interessante di parassitismo è il 
seguente: esiste una formica alata 
là quale col suo pungiglione va a 
ledere un ganglio nervoso di uno 
«Perini» grillo e.lo paralizza sen
za però ucciderlo; devono quindi 
le uova nel corpo della sua vitti
ma e queste si svilupperanno nel
la stagione successiva, quando l'in
setto che le ha notte e già morto. 

t microbi patogeni per l'uomo 
sono un gran numero, ma sono 
sempre un infima minoranza, ri
spetto ai microbi esistenti in na
tura, A questo riguardo distin-
guaiamo j microbi in parassiti 
obligati' quelli cioè che non pos
sono sopram.'ii-ere al di fuori del
l'organismo parassitato; saproflti 

che utvono net mondo esierno a 
spese del materiale organico ,n 
decomposizione, oppure sulla su
perficie di viventi senza però dan
neggiarli; alcuni saproflti posso
no però in determinate occasioni 
divenire fonte di malattia e ven
gono allora mdieati come micro
bi saprofiti parassiti facoltativi. 
D'altra par*,* anche microbi abi
tualmente parassiti possono vivere 
di vita saprafitarta. soprafiti fa' 
evitativi. D'altra parte anche mi
crobi abitualmente parassit, pos
sono vivere di vita saprofitaria 
(saproflti facoltativi). 

La scoperta dei microbi e dette 
loro modalità di esistenza è stata 
di grande importanza per la me
dicina. Le prime notizie rimonta
no al lf'00 quando l'olandese van 
Leetitcenhoeck costruì ti primo 
microscopio e potè osservare cosi 
per la prima volta i microbi in 
una goccia di acqua. Le grandi 
conquiste scientifiche nel campo 
della microbiologia sono però as
sai più recenti; rimontano al se
colo scorso^ ed all'attuale. 

MARIROSA - Fermo. — Per 
et>ltare quelle macchie sulla pel
le, che tanto ti dispiacciono, non 
devi esporti al sole. 

F.S.I. - Roma. — Non puoi ope
rarti finché non è guarita l'infe
zione di CVJ ora soffri, puoi rivol
gerti alla clinica della Patologia 
chirurgica dell'Università. 

A. BIAGIO - 3. 1416. — Mi 
sembra II caso che tu faccia ese
guire una seconda indagine radio
grafica .rivolgendoti ad un bravo 
radiologo A distanza non posso 
darti le indicazioni che desideri. 

A w . MA - Rema. — Usa il sa
pone allo zolfo. 

M. V- - ^sffredlann a Settimo. — 
Mi spiace, ma non le posso essere 
Utile. Solo il medico che per anni 
la ha seguita ntlln sua malattia 
può oggi consigliarle questa o 
quella cura. 

U. G. - Regeio Calabria. — La 
cauta più frequente del risveglio 

con la bocca arida, è il dormire 
colla bocca aperta. Ciò succede 
per lo più per affezioni nasalt di 
varia natura, 

B.R.. N.L.. SC. - Bari. — Vi 
dirò, per esperten*a personale, che 
contro la calt'irfe, non c'è. alme
no per ora, niente da fare.'Esisto-
no molte cure, ma quando non 
fanno danno, lasciano però il tem
po che trovano. 

T S. - Empoli. — Non ponsò dir
ti a distanza nulla di preciso per 
la tua fidanzata. 

A M . Napoli — K'ilr flebiti ol
tre alle cure locali sono di gran
de utilità la penicillina ed i sul
famidici. 

D R..- Firenze — Devi mangiare 
a pasti piccoli e ripetuti. Bevi qual
che bicchiere di latte al giorno ed 
evita ini-ece i cibi di difficile di
gestione. quali ad esempio i fritti 
e le salse. 

T. P.. Ancona. — Molto spesso. 
come nel tuo caso, è difficile per 
il medico rintmrriare anche al let
to del malato la causa d t̂ dolori 
che esso accusa A distan-a divie
ne poi Itnposstb'le. Dato l'esito 
negativo dell'esame radiografeo e 
delle altre ricerche che hai fatto 
praticare può prohahHmente, trat
tarsi di dolori muscolari di origi
ne reumatica In tal caso e jndl-
rata una cura con saltcitato di 
sodio. 

ti P.. S. Croce Sull'Arno. — Ta 
tumetanone comrarsa qualche 
aiorno dopo la nascita sul rapo 
della tua bambina può essere un 
cefaloematoma: in tal caso la le
vatrice ha ragione: la tumefazione 
«( riassorbirà spontaneamente. 

P T. Croton» — per la cura del
la tema retti note mediche d"l-
l'Unito numero 152 alla risposta 
per D H P. 

\\, DOTTOR X 

Indirizzare Is corrispondenza a* 
Dottor X, presso • IToHà 
IV Novembre 14» - Roma. 

Via 

Come ri puliscono i mobili 

1 mobili si distinguono in im-
Piallicciati, verniciati e laccati. 
U n ottimo sistema per lucidare i 
mobili impiallicciati e verniciati 
consiste - nell'usare uno straccio 
leggermente inumidito di una 
emulsione in parti uguali di olio 
di oliva e vino rosso. Se il legno 
del mobile è chiaro si sostituirà 
Il vino rosso con quello bianco. 
•Per 1 mobili laccati è invece 

necessario soffregarno la superfi
cie con- un cencio morbido intriso 
di tè leggero e di crusca, in sen
so rotatorio e assai lievemente. 
Asciugare quindi con up cencio 
di seta. 

I mobili laccati vanno tenuti 
possibilmente in ambienti asciutti. 

Come si puliscono i guanti 

I gm-nti di tessuto si lavano 
come le stoffe. 

' Se inv?ce sono di pelle i guan
ti debbono essere tesi, e preferi
bilmente infilati su forma o ma
no di legno. Si provvederà quin
di a strofinarne la superfice con 
un batuffolo imbevuto di benzi
na, liquido che presenta però lo 
inconveniente della Infiammabi
lità. E' preferibile pertanto usa
re della trielina che facilmente 
potrete procurarvi da qualsiasi 
droghiere. • ,c ••/ • , M I, 
• I guanti scamosciati 9 quelli la

vabili si immergono in una sapo
nata ottenuta sbattendo con la 
mano o <*>n un cucchiaio di le
gno un litro di acqua nella qua
le si sarà vergato un cucchiaio di 
polvere di sapone priva di soda; 
quaiche goccia di glicerina e 
qualche goccia di ammoniaca. Si 
lavano accuratamente e, se è ne
cessario. si rinnova la saponata. 

Per asciugare i guanti di pelle 
scamosciata è necessario compri
merli senza torcerli e tenerli ad 
asciugare all'aria: non al sole né 
al calore artificiale. Quando sa
ranno quasi asciutti si calzeranno 
per alcuni minuti e infine si met
teranno di nuovo ad asciugare. 
cospargendoli all'interno di boro 
talco al momento dell'uso. 

Qualche consiglio spicciolo 

Quando dovete versare dei li
quidi molto caldi In un recipien
te di cristallo o di vetro, abbiate 
l'accortezza di introdurre in esso 
un cucchiaio, preferibilmente di 
argento. Potete «tar sicure che il 
recipiente non subirà incrinature. 

• • • 
Se il bianco d'uovo o la panna 

che si sbatte non monta rapida
mente aggiungetevi un pizzico d; 
sale fino. 

• • • 
Volete consertare tin limone? 

Se è intero mettetelo nell'acqua 
fredda che rinnoverete ogni 
giorno; se invece è tagliato posa
telo su un piattino e copritelo 
con un bicchiere capovolto: state 
sicure che si conserverà in tale 
modo alcuni giorni. 

• • • 
Se il latte vj si è quagliato, non 

buttatele, ma fatelo bollire per 
tre o quattro minuti. Passatelo 
quindi attraverso il colabrodo e 
conservatene la parte spessa. 
Questa, raffreddata, sbattuta con 
un po' di latte e zucchero, costi
tuirà un eccellente formaggino. 

La m a e a a l a 

Mese della Sfamna Comunista 

Un nuovo balzo 
nella ditfusicne! 

I D E T E CON NOI 
Scuole di Cwonella 

SCUOLA 

CITTA* *K\Z'A< QUA 

L'ALUNNO — La terr» sta ferma, il senese non circola nelle tene. 
Garibaldi era un brlgsnte... 

IL PROFESSORE - Che rsrcUmT U toerlare» « lo nominiamo 
cardinale? (t>on Basilio) 

Ladro previdente 

— Fresia, assesta: Re aitatile di aatWeai m fecale! 
(NI* (N*m War%) 

o '?* -. 

— Vaal remarti « rem aet? Attii 
(Msrm 

| I professore, un celebre botanico. 
I diede ordina eh* un piatto 6i 
funghi, colti da lui stesso, veniste 
ru ri nato e serrilo quella sera allo 
moglie. . --, -

Quest'ultime, che andava passa 
per i funghi, rimase assai cnmmotm 
del pentito delicato del marito, e 
lo ringraziò con tenererza 

l'indomani mattina, il marito la 
salutò ansiosamente 

— Hai dormito bene? — le chieee 
— Splendidamente — nspo%* tei 
— Kestun distvrbn. nessun do

lore? 
— afa no. certo, caro — rispose 

ancora la donna 
. — Hurrah, allnral — esclamò U 
professore — ho scoperto un'altra 
Specie di funghi che non sono ve
lenosi ì 

• • • 

2 n un manicomio un nolofo o£cti-
sa forti dolori di Stomaco 

— nere essere lutto quel cavallo 
che ho mangiato — tf<ce ai medico 

— Un cavallo sano, un cavallo in
tero? 

— Certo — «ice « patto — «n 
cavallo intero. 

11 medico fa finta di fare un ets 
me accuratissimo. 

— Adesso — dice al malato — et 
faremo l'operazione e tireremo fuo
ri il cavallo 

ti malato è f*>ftnr<o*To e narcem e 
quando M si eglia gli tanno trovare 
tn starna un bellissimo cavallo nero 

— Ccoon guanto — dire H medico 
mostrandogli il cavallo — lo abbia
mo • tirato fuori, tccolo, il vostro 
cavallo l 

Il malato atea le inaile e sospira 
— Tutto da rifare, dottore. Pur

troppo et nete sbagliati dt cavallo 
«wefie ohe io avevo ingoiato era 
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Associazione nazionale 
AMICI DE ;"L' U M ' J A H 

la bandierina He - VlinM 

Bologna 11 settembre 

Al grande CICLO MOTO RADUNO 
He u-l 'Unità,, 

(ulti con la bandierina 
Alle PKSTE POPOLAMI 

de "l'Unità 91 

tulli con la bandierina 
La bandierina dà diritto al sorteggi*} 

di numerosi premi. 

•f,mM H M 

MOTO mm m 

NOTO RUMAI 126 

IWRIII 
-cucciolo. 

À M altri Tinteli *r*al 

AFFRETTATEVI a richiederle presso le SEZIONI 

SERRATO DUELLO TRA PILOTI 

Taruf f l , Blondett l , Fagiol i , Maoohlera ldo, a e a -

gl lar ln l , Taraschl , Sandrl a Seraf ini al volanta sjli 

Far ra r l - A l fa - Maaarat l - OSCA - Ver l taa - atart-

guell lnl - Clsltalla - Teatadoro - Urania a Giannini 

I l 2 1 a g o s t o a l l a o r e 1 4 , 3 0 p a r M 

V° CIRCUITO AUTOMOBILISTICO DI SENIGAMIA 
per il Campionato Italiano 

E' uscito il primo numero di 

Biblioteca Scientifica Sovietica 
INDICE BinUOOHAFICO GENERALE DELLE SCIENZE 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL' O B 8 8 

La grsnds rassscns di tutto II movimenta eultursla d*lls Rs 
pubbliche Esdsrats. Suddivisa nslla vari» branshs — dalla Madlslrts 
• dalla Biologie alla Sciama Elsieha a Matsmstlche, all'Attronemla 
all'lngagnsria, all'Agricoltura, alla Tecnica, alla Lattar* all'Eaan» 
mia. al Diritto, alla Storia — n t i i u m rivista parmatta aoma a uà 
ata di avara un'Ida* ehlsra a compiala dai lavoro oompluta In oa*l 
campo dagli «cianciati, dal tacnlal a dal lattatati dall* divaria R» 
pubbleha Padarata. 

La Raaaagns si Inlils oon un i parledlelta trimestrale a f l l sp
ronati poaaono ehladara tradutlonl a riassunti, In Italiana • In 
franoasa, dagli studi aitati. Par acni Infarmaalana affransere la 
risposta. 

Per gli sbbenamantl a la tradutlonl rivolgersi all' 

I S T I T U T O B I B L I 0 6 R A F I C 0 I T A L I A N O 
Via dal Giardini. 4t-a - Rama • Tal. «1-4HT 

*AP// FKLLICCI? JIAGJTIFICHEl 
ts.ooo • a o o o o • «o.ooo 

MODEllì DJ SOGN0111 
PAflAMIHTlUMESlSBIfrAAirnCIW^ 

MANICOTTI - COIU - STOLE 
I O O O * IO.OOO * «o.ooo» 

n A P 7 I . CASA DEH ASTRAKAN PERSIANO E RUSSO 
V I A C A M P O MA « « I O . • • - P R I M O PTAXO - K O l f A 

£*TX3?\i 

M O B I L I A M A T O 
su , , — I M — - ^ — — ^ — ^ a ^ — — — ^ — — • — i — ^ » ^ - • •—*•«••—-•aaaaapaaaasaasa» 

> PAGAMENTO IN OVE ANNI 
NAPOLI - P i n n a Teiaeta a Teant * , # • - T I L . M . S M 

BENESSEH ?J 
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ni sono i favoriti 
dell' odierno campionato del mondo 

Sul ventoso circuito di Lundtofte gli italiani dovranno imporre la eorsa ** tirata^» - Steenbergen favorito in caso di volata 

PARTENZA ARRIVO 

4350 4.640 

Questa l 'altimetrla del circuito di Lundtofte su 33 girl del quale al d i sputa aul H campionato del mondo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COPENHAGEN. 20. — E' andata 
male col dilettanti, speriamo che 
vada meglio domani col professio
nisti. La tradizione è buona: a 
Copenhagen, nel 1031, Guerra con-
•uiEtò all'Italia la maglia 4rc-£n-
icL. Allora, il campionato del : 

ondo fu disputato contro 11 cro-
" ometro. e la « locomotiva umana » 
^nllw.ò la media di 31.176 all'ora, 

-ulla distanza di 172 chilometri. -
, Direte: « niente di eccezionale: 

•rie cosa sono poco più di 31 al-
! ora? » un momento. Può anche 
p^sore un bel camminare, perchè 
<-er»e volte a Lundtofte — special
mente nel tratto Portunen-HJor-
'ekoer — c'è u n vento c h e fa vo
lare t cappelli come dischi e l© 
< onne. con le sottane in aria, sem-
t-rano tante ballerine da can-oan. . 
.""orse per questo, chi allo spetta
colo non ha ancora fatto l'abitudi
ne, del vento non si lamenta. 

Un ventaccio d'agosto che viene 
dall'Oceano e porta via. Per fare 
un esemplo, vi dirò che nel 1037 
— fu l'anno di Leoni Arc-En-ciel 
— nella corsa dilettanti presero il 
t via » M corridori e 37 furono co
stretti al ritiro. Uguale sorte toccò 

di Coppi e Martini darà una mano 
a Magni. 

In partenza, 1 tre gregari non 
hanno « chanches ». ma in corsa 
capitano tante cose, anche — per 
fare un esemplo e tocchiamo fer
ro — che la corsa di Coppi vada 
male. Allora Ricci e Pezzi sarebbe
ro liberi, e Ricci dello sprint è un 
vecchio pollo, e Già, purché d ed 
arrivi allo sprint », aggiunge Ma-
riolirlo. Anche Pezzi potrebbe plaz-

I professionisti prenderanno 
il v ia stamane al le 9 e dovran
no percorrere 33 girl del cir
cuito per complessivi km. 290.4. 

34 partiti, 8 arai professionisti 
rivati t 

Se anche domani, sul circuito 
di Lundtofte ci fosse il cronome
tro. potremmo dire: Coppi, e scom
metterci la testa. Senza cronome
tro, invece, la corsa non è facile 
per l • nostri ». 

Coppi ha provato 11 circuito e ha 
detto che è una « giostra un po' 
dura » poi dalla bocca di Fausto 
non sono riuscito a cavarci altro. 
Magni, Invece, chiacchiera di più: 
dice che 11 vento, alla lunga, 6 
peggio dell'lzoard. ma che lui non 
El spaventa: t mi butterò su tutti, 
darò l'anima per non lasciar an
dar via nessuno ». Sentiamo Mag-
glni ora: e se mi riuscirà di star 
sulle ruote fino al traguardo, pen-
6o che anch'io avrò qualche cosa 
da dire ». Giusto. Speriamo che non 
ci sia Van Steenbergen. però. -

Coppi. Magni e Magglni sono 1 
tre che partono Uberi, padroni di 
far la corsa a modo loro. Ricci e 
Pezzi, invece, saranno al aervlzlo 

carsi, ma la sua Volata non è irre
sistibile. Cosi si può dire per Mar
tini. Ipotesi che si fanno. 

I professionisti dovranno •« gira
re » 33 volta 11 circuito di Lund
tofte, vale a dire che dovranno 
percorrere 290 chilometri e 400 me
tri. Nota: Coppi monterà un 
49X17. - - • • 

La vigilia e piena di elettricità, 
d'ansie: si dormirà poco, stanotte, 
all'Hotel Frederlksberg. Il circuito 
di Lundtofte è una spina nel cuo
re. Prima d'andare a letto facciamo 
quattro chiacchiere con Rimedio, 
Il P.F. di commissario tecnico del 
professionisti della strada. Rimedio 
è un giovanotto di 30 anni, è nato 
a Roma, è cordiale e simpatico. Per 
Copenhagen, non si fa illusioni. 

Rimedio dice: a La squadra è for
te, la migliore — secondo me — che 
si potesse portare in Danimarca. 
Ma 11 circuito di Lundtofte è una 
scatola cinese a sorpresa: può da
re la vittoria anche all'uomo di un 
giorno. Domani vedremo 1 fuochi 
d'artificio. Speriamo che la chiu-
aura sia in bianco rosso e verde. 
Io penso che 1 « nostri » potranno 
vincere solo alla maniera forte, 
perchè In volata sarà difficile spun
tarla ». • -

Grazie, Rimedio. Slamo d'accordo. 
ATTILIO CAMORIANO 

ITALIA 
Coppi - «loci - Magai . Magglni 

- Pezzi . Martini. • 
BELGIO ' 

Schotte • Ollevler . Dtrpont • Im
pani» - Ockers •' Van Steenbergen • 
De clerck - Keteleer - Lambrecht 
• Peetera - Ramon • Sterckx. 

FRANCIA 
Caput - DarignUlaume . idée -

Moujlca • R*y * Roblc • Telaseli© . 
Oussault . Dlot - Cbapatte • Quen-
Un - cogen. 

OLANDA 
Jansen - Van Est - S eh ulte - Pe

ter» - Voortlng . Van Beek. - La. 
keman - ScheUlngerboudt, 

LUSSEMBURGO 
Kemp - GoMschmldt - Ernxer -

Klrchen - Dlederlch. 
SVIZZERA 

Aeschllmann - Brun - Croci - Torti 
. Guyot - KOblet - Bchaer - Wellen-
majin . Sonuner - Stettler - Tar-
chlnL 

AUSTRIA 
Valenta - Goldschmtd - Pohnetal -

Wachold - Wuderaltz - Duador -
N. B. - Nell'elenco figurano anche* 

le riserve che saranno scartate alla 
punzonatura dell* macchine. . . 

ti SIPARIO DI FERRO M ANCHE PER LO SPORT 

Proibito ai nostri goliardi 
partecipare ai Giochi MnaJiali 

A Budapest sono assenti i rappresentanti italiani 
Falliti miseramente i contro - giochi di Merano 

Luciano Magglni è la « freccia » del
l'arco azzurro. Se 1 due « frombolieri 
scelti» Coppi e Maini non riuscirai 
no ad imporre il loro gioco, Mag
rini tenterà la sua carta In volata. 

Ed è buon giocatore. . . 

L e nostre gazzete sportive hanno 
volutamente ignorato — ne l corso 
della sett imana — uno fra gli ar
gomenti principi che sta degna
mente al confronto con i maggiori 
degli ult imi anni, se proprio non 
Il supera dal punto di vista tecnico 
come da quel lo spettacolare. Ci ri . 
feriamo ai giochi mondiali univer
sitari che in una settimana di 
gare hanno richiamato nella capi
tale magiara gli atleti goliardi di 
molte nazioni. 

Tra i Paes i non rappresentati a 
Budapest figurava l'Italia. Perchè? 

Che lo sport non diventasse s tru
mento polit ico né tanto m e n o sog
giacesse ad interessi precostituiti 
da una situazione politica è stata 
preoccupazione — nell ' immediato 
dopoguerra — di quanti si occu-
pano con passione del l 'avvenire 
agonistico dei nostri giovani. Ab
biamo sperato per alcuni anni che 
mai lo sport venisse incapsulato in 
un bossolo di convenienza politica 
e lanciato dove più convenisse ai 
governanti de l nostro Paese . 

Oggi 1 Giochi Mondiali Univer
sitari di Budapest ci forniscono il 

I motivo per distruggere malaugu-

Mese della Stampa Comunista 

Conquistare a al* Unite w 
nuovi lettortt 

PIKTHU INUHAO 
Direttore resuonsablle 

sraouimcntn TipograficoUS 3 I S A , 
noma Vi» rv Nnv»-mru# 149 Rima 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
COMMERCIALI L U 

Fiorenzo Magni è deciso a conqnl 
stare l i grande successo che que
st'anno dopo ; la vittoriosa Freccia 
Vallone, non gì: è più arriso. Am
malato alla vigilia del « Giro », sfor
tunato e ferito al «Tour» , l'alfiere 
della Wlller spera che finalmente la 
dea Fortuna non gli sia più avversa. 
Dal canto suo si è preparato punti
gliosamente per rispondere al suo 

appello. . 

I l programma dei campionati 
per i prossimi giorni 

22 agosto: dalle ore 10 alle 16, 
f a r e ad Inseguimento dilettanti al 
velodromo di Ordrup; ore 18, o t 
tavi di finale delle gare ad Inse
guimento dilettanti. Contempora
neamente partiranno la prima a 
seconda batteria della corsa die
tro motori del 100 km. sul circuito 
di Lingby. 

23 agosto: ore 10, ottavi di finale 
della gara ad Inseguimento pro
fessionisti sul 5 km.; quarti di fi
nale inseguimento dilettanti; ore . 
12-16, terza e quarta batteria- die
tro motori (100 km.) ; ore 18,30. 
quarti di finale inseguimento pro
fessionisti; ore 18.30, semifinali i n 
seguimento dilettanti; ore 18,30, due 
ore di corse fuori programma 

FERVE LA PREPARAZIONE SU TUTTI ì CAMPI DA QIOCO 

L'Inter squadra da battere 
nel prossimo campionato 
Milan, Juve e Genoa: i più duri ostacoli da superare - Cosa farà 
la Sampdoria? - La Roma di Bernardini e la Lazio di Sperone 

Gli incontri di preparazione al 
campionato di calcio non fornisco
no in genere elementi sufficienti 
di giudizio sulla squadra eh* si 
accinge al duro cimento 

E' per questo che, prescindendo 
dagli incontri amichevoli che si 
svolgeranno oggi sui campi di 
gioco, si possono formulare giu
dizi sulle squadre che si prepa
rano .• al duro cimento; • 

Ed allora diamo uno sguardo 
all'attività estiva delle varie socie
tà calcistiche cercando di rènderci 
conto quali di esse si presentino 
con maggiori probabilità di • suc
cesso finale e quali altre, pur non 
aspirando a grandi cose preparano 
il terreno a prove più impegna
tive per i prossimi tornei. 

Dopo la tragedia di Superga è 
d'obbligo fare il nome dell'Inter 
come la squadra che si presenta 
con le migliori carte in tavola. Tre 
acquisti di rilievo: l'argentino 
Basso l'asso olandese Wilkes e lo 
atalantino Migliali. • E' facile • in
tuire che l'ossatura della squadra 
resterà quella dell'anno scorso. 24 agosto: ore 18. semifinali • . 

finali inseguimento professionisti; \ L'Inter aveva bisogno di rafforzare 

resta la mediana (Mari « BizzoU va: partono Arrighini e Adcoock, 
to?), mentre la linea di attacco 
che si presenta in grado di far 
tremare, qualsiasi difesa, dovrebbe 
essere formata da Muccinelli (un 
bel campionato quello dello scorso 
anno!), Martino (il celebre sud
americano), Boniperti, Hansen e 
l'asso danese Praest. 

Il movimento di giocatori in 
campo granata ancora non ben de
finito dopo i primi affrettati acqui
sti rende più difficili le previsioni. 
E' certo comunque che il -Toro» 
con gli acquisti di Moro, Cuscela 
e Nay dà sufficienti garanzie di 
sicurezza in difesa. Ingarbugliata 
si presenta la situazione nella me
diana (De Pettini e chi altro?) 
mentre all'attacco te certezze si 
chiamano Carapellese, Frizzi, San

ile « amichevoli » 
di oggi 

L'ALE O D'O U O 
Anno 

un 
19» 
1929 
1930 
1931 

. 1932 
'.'" 1933 

1934 
1935 

i l936 
1937 

' 1931 
' 1944 

1947 
1841 

1 

Località 

Adenau 
Budapest 
Zurigo 
L i e d 
Copenaghen 
Roma 
Parigi 
Lipsia 
Fioretto ' 
Berna 
Copenaghen 
Valkenburg 
Zurigo 
Relms 
Valkenburaj 

vincitore) 

BINDA 
RONN5E (Belgio) 
BONNSE (Belgio) 

BINDA 
GUERRA 

BINDA 
6PEICBEK (Fr.) 
KAERS (Belgio) 
AERTS (Belgio) 

MAGNE (FVanda) 
1CEULENBERG (Bel ) 

KINT (Belgio) 
KNECHT (Svizzera) 
MIDDELKAMP (OlJ 

SCHOTTE (Beldo) 

secondo 

GIRAItDKNGO 
. NEBE (Germania) 

FRANTZ (Lttss.) 
GUEKKA 

LE DROGO (Fr.) 
BERTONI* 

SCAGNE (Francia) 
GUERRA 

. MONTERÒ (So.) 
BINI 

K3SEWSKI fOer.) 
EGLI (Svizzera) 
KINT (Bel«lo) 

SERGO (Belgio) 
A. LAZARTUES (Fr.) 

ore 18. finali inseguimento di let
tanti; ore 18, selezione batterla 
dietro motori. 

26 agosto: ottavi di finale ve lo
cità dilettanti e professionisti; ore 
18,30, quarti di finale velocità d i 
lettanti e professionisti. 

27 agosto: ore 15. finali dietro 
motori . 

28 agosto; era 15, semifinali • 
finali velocità dilettanti e profes
sionisti. 

Parteciperanno le Alfa 
al Gran Premio d'Europa ! 

MILANO, 20. — A conoscenza delle 
pressioni che sportivi, lavoratori ed 
opinione pubblica svolgono per de 
cidere l'« Alfa Romeo > a partecipa
re al « G. P. d'Europa », O. direttore 
della fabbrica ing. Gallo, qualora ciò 
dovesse avvenire contro i l suo pa
rere. sarebbe deciso a dimettersi 

Il Presidente dell'A. C di Milano 
sta proseguendo a Roma una profl-i 
eoa azione sugli organi governativi 
onde far decidere l'< Alfa » « par

l a questo senso hanno sempre ope
rato l e organizzazioni sindacali e l e 
maestranze dell'* Alfa >, che rien
trando i n gran numero lunedi pros
s imo dal le ferie, non mancheranno 
di chiedere a l Direttore l e ragioni 
della sua ostinata intransigenza 

un reparto dell'attacco e la difesa 
e i grandi nomi dell'argentino e 
dell'olandese (terzino il primo, 
mezz'aza il secondo) dimostrano 
che l'acquisto è stato fatto r~"-
questo scopo. 

E» facile prevedere che la lotta 
per il primato sarà ristretta alle 
squadre del Nord. Dopo l'Inter ti 
affacciano sulla ribalta calcistica il 
Milan, la Juventus e it Genoa 
I dirigenti rossoneri hanno fatto 
il colpo più significativo assicu
randosi i fuoriclasse svedesi Gran 
e Lidholm, la coppia di mezze ali 
con la quale si spera di turare una 
falla restata aperta per tutto lo 
scorso campionato con • Sloan e 
Gudmundsson, quest'ultimo già ce
duto ad una squadra francese. A 
conti • fatti il Milan schiererebbe 
nel prossimo campionato una pri
ma linea Burini, Gren, NordhaL 
Lidholm e forse Rinaldi. 

Tra le squadre torinesi, passati 
l granata alla leggenda, la Juven
tus dovrebbe presentarsi come la 
compagine dominatrice. La difesa 
si presenta rafforzata con Yinne-
sto di Bertuccelli a terzino destro 
e con Parola e Manente dovrebbe 
costituire uno dei più forti ter. 
retti del campionato. L'incognita 

Tagllacozzo-Roma 
Pro Patria-Fanfulla 
Empoll-Luccbe»* 
NIssena-Palermo 
Napoli-lnternaplea 
Foligno-Lazio 
Nocerlna-Sal eroi tana 

1 Belllnxona-Pro Patria 
Lugano-Novara 
Savona-Sampdoria 
Atalaata-sk. Fanteria 
Livorno-Bologna 
Reggiana Milan -' 
Cremonese-Juventus 

I compagni Martini e Rezzi 
hanno scritto per " I* Unità 
COPENAGHEN, 30. - Nel VHS A ( E S C L U S I V E P E R "V U N I T A ' , , ) 
Waffcenbnro. feci la riserva. Nel } w « - ' v - * w v w * a Walkenburg. feci ._ -:.:-.- i 

1949 a Lundtofte *>*o^J* ^ I J fc, portato daWltalia un vagone di 
viveri, altrimenti sarebbe fame, Dunque, ho fatto carriera. Ma 

iella, questa mia bestiaccia nera, 
ha sempre tanta simpatia per me. 
Chissà: forse senza accorgermene, 
te ho morsicato la coda: cadute. 
gomme a ferra, • incidenti aRe bici-
c/etff nel « G i r o e nel «Tour» e 
in tutte le corse. Si dice che alla 
lunga anche la fella si stufi di 
prendertela sempre con lo stesso 
uomo. Speriamo che sia cosi e che 

domani ««I circuito di Lmndtofte. 
nella lotta al coltello per la maglia 
n arc-en-del », la mia corea non 
sia rallentata o fermata dm canee 
estranee alla mia volontà, 
. Sono « • pò* magro: «n* chilo e 
mezzo in meno del mio peto nor
male. Ma sto bene. Certo i che qui 
a Copenaghen non t i pud fare la 
cura per ingrassare: aiti si mangia 
poco e meie. Per fortuna VXJ.VJ. 

fame nera. 
Domani c'è la corsa; domani è i l 

gran giorno. E* certo che la ker
messe — un po' «fureria pero — 
non è pane per i nostri denti, ma 
io penso che l'Italia potrà far be
ne: tutta la squadra ha il morale 
alle stelle, tutta la squadra è de
cisa a battersi all'ultimo sangue. 

Riconosco che il campo degli av
versari i forte: Van Steenberghen, 
Moufica, Kubler, Impanls, tono ra
gazzi che neUe corse in circuito 
hanno la briglia sciolta, ma noi non 
staremo a guardarli, ci butteremo 
su tutte le ruote in fuga, decisi a 
non lasciar andar via nessuno. CI 
riusciremo? Questo non posso dir
celo: lo dirà l'ordine barrivo do
mani «era. Ed io epero che sarà un 
ordine d'arrivo tinto di azzurro. 

Due rione ancora ed no finita 
Due rifffce per baciare i miei sU 
casa e salutare tutti oli amici. 

ALFKCDO MASTINI 

COPENAGHEN, 20. — II 1M9 è 
un anno abbastanza buono per me: 
ho fatto il giro d'Italia, sul quale 
— s'io andassi ancora • scuola — 
la maestra eoa il lapis rosso po
trebbe scriverci «lodevole», ed 
anche nel giro di Francia — pure 
con l'ingrato mestiere del grega
rio — me I« sono cavata bene. 

Nel «Itour» ho servito Coppi e 
rho servito bene, a quanto pare: 
Fausto intatti ha pensato che anche 
a LundtoAe io oli potrò essere uti

le. B7 Coppi che mi ha segnalato 
alTUVI e sino da Cannes—all'epo
ca del « Tour » — il mio nome era 
nell'elenco degli azzurri della stra
da professionisti. 

La corsa par la zoogUa «Arc-an-
Ciel», è un po' la meta di tutti noi 
corridori di bicicletta. Ambizione? 
No» non è ambizione: in qualsiasi 
mestiere piace • tutu ««ara a pia 
bravo. Ma è difficile conquistare la 

ff 
maglia che ha i colori del mondo: 
difficile perchè è la ' corsa di un 
giorno, di sette-otto ore, dove non 
è ammesso avere u mal di pancia, 
dov'è proibito bucare una gommo, 
dove, per mandare tutto a carte 
quarantotto, può bastare il sa.to 
della catena. Nella corsa per la ma
glia «Arc-en-Ciel», 1 corridori si 
battono alla disperata, lottando « al
la morte», dalla partenza all'ar
rivo. 

Malgrado il parerà dei tecnici e 
di molti corridori (Ricci, per esem
pio), Io considero duro il circuito 
di Lundtotte, perchè D vesto che 
viene dal mare del nord, lo prende 
d'infilata e di traverso e. alla lun
ga, rampe le gambe e toglie fl flato. 
l o ho g i i provato quattro volte il 
circuito, con «passeggiate» lunghe 
e brevi: per domani ho deciso di 
-metter sotto» m rapporto del 
49 X 15-I9-l?-ia « narrò gomme ri
gate di 200 <poeteriore) m 000 (an
teriore) grammi. 

Opero d; cavarmela: s» oerreia 
per dare aiuto a Coppi e per fare 
bella figura. E ora punto e basta, 
perchè tare a giornalista non è il 
mio mestiere, . 

LUCIANO 

tot e forse il giovane Marchetto. 
Il capitolo acquisti del Genoa 

reca: Castelli (Novara), Dante (Li
vorno), Boyé, Allabay e Alarcon 
(Argentina) e Fusari (Brescia). 
Come si vede forse nessuna va
riazione nella difesa, un muta
mento nella mediana (Castelli) e 
una mezza rivoluzione nella prima 
linea. 

Anche l'altra squadra ligure, Ut 
Sampdoria, può giocare un ruolo 
di primaria importanza «nel cam
pionato. Ci sembra che la squa 
dra pluricolorata non abbia risolto 
U problema dèlia mediana; ma i 
certo che se l'attacco, che que-
sfanno potrà calersi dell'apporto 
del formidabile Bassetto, riuscirà 
a giocare come all'inizio dello 
scorso campionato, la squadra ri
sentirà meno dt questa deficienza. 

Abbiamo parlato di sei squadre, 
mentre ne restano ancora quattor
dici. Mentre ci ripromettiamo di 
tornare • più dettagliatamente su 
tutte le compagini rimanentt, pos
siamo dire grosso modo che ti Bo
logna di quest'anno conta all'attive 
soprattutto una fedeltà all'inqua 
aratura dello scorso anno. L'inco
gnita resta la conversione at «s i 
stema- della compagine rossoblu 

Dell'Atalanta diremo che ci ha 
impressionato la qualità delle ces
sioni (Mari, Miglioli e Cecconi!) 
anche se non bisogna dimenticare 
Vanivo dei danesi K. A. Hansen e 
Soerensen e di Angeleri, Cergóli, 
Caprile, Malinverni, Albani e Ga 
riboldi. Il Bari, dopo la lucrosa 
cessione di Moro, ha forse imboc
cato la strada giusta con Visco, 
Stradella, Sentimenti V e Fabian. 

Per la Fiorentina può valere in 
parte il discorso fatto per VAta. 
tanta; nella rosa degli ingaggi i ai 
gitati, però, il solo Dalla Torre può 
considerarsi un atleta provato. La 
Lucchese ha addirittura sguarnito 
tutti i reparti e non pensiamo che 
i soli AvtAizolìni e Marchetti pos
sano risolvere i molti problemi 

Situazione immutata o quasi tra 
i tigrotti di Busto Arsizio. Se Ru
bala giocherà la squadra certa
mente ne risentirà in meglio. 

Il migliore acquisto del Palermo 
è certamente l'allenatore. Vianl ha 
promesso di fare di Palermo un 
vivaio di giocatori e l'esperienza 
ci insegna che il trainer palermi
tano ha le qualità per farlo. 
' Nel campo norarese scarso mo

vimento di giocatori. Ceduto Ca
stelli e acquistati Grisanti e Odo
ne le possibilità del Novara non 
variano gran che. idem nel Pado-I 

arrivano Curtl e Prunecchi, 
Le due matricole, Como e Ve

nezia, dovremo vederle alla prova 
Certo è che il colpo Zecca inferto 
dalla Roma alla squadra veneta 
non dovrebbe restare senza conse
guenze. 

Ed ora veniamo alle squadre ro
mane. Vn primo rilievo di carat
tere generale ci porta a constatare 
che la campagna acquisti è stata 
condotta con maggiore serietà ed 
impegno dello scorso anno. Esclu
dendo i nomi dei giocatori che 
militavano nelle squadre minori. 
la Lazio si è assicurata Senti
menti IV, Furiassi, Cecconi, Sen
timenti III. Nessuna difficoltà nel 
prevedere il ruolo che i primi tre 
ricopriranno. Sentimenti IV è il 
grande portiere che da anni il ti
foso biancazzurro sospirava e con 
l'acquisto di Furiassi si può dire 
che la difesa può contare su quat
tro uomini di valore. Cecconi, ri
tornato » brauo ragazzo », rt'eopri-
rà H ruolo ài interno sinistro ed 
avrà in Flamini un validissimo 
rincalzo. Rimane l'incertezza per 
l'impiego di Sentimenti III; se pen
siamo ora che mezzodestro potreb
be essere Perno o Magrini e che 
la Lazio dispone di ben quattro 
mediani (Magrini compreso). La 
matassa poi si ingarbuglierebbe se 
le esasperanti trattative con Ba
ratte dovessero avere esito - posi
tivo. Comunque, l'allenatore Sve
nne sa il fatto suo, ed a lui re
sterebbe il compito dt dipanare il 
mucchio di lana. • • 

L'ingaggio di Bernardini come 
allenatore e certamente la notizia 
che ha più soddisfatto i tifosi gtaì-
lorossl II popolare Fulvio non 
trova certo una situazione facile 
nel sodalizio romanista, ma la sua 
opera non potrà che portare ef. 
fetti positivi. Merlin è atleta di 
sicuro rendimento, Trerè diverrà 
forse sotto la guida di Bernardini 
quel centrosistemtsta di • cui la 
Roma aveva bisogno, come Spar
tano può essere forgiato un me
diano di classe • e il diciottenne 
Bocci un attaccante di primo pia
no. Di Zecca non diremo: il suo 
campionato nel Venezia è abba
stanza eloquente. Resta da augu
rarci che segni tanti gol quanti ne 
ha segnati to scorso anno: la Roma 
ne avrà senz'altro bisogno. 

RENATO V E N D i m 

ratamente tutte le speranze. L'Ita
lia" di De Gasperi, dell'Unione Oc
cidentale dell'anticomunismo, non 
ha partecipato ai Giochi perchè.. 
i nostri atleti avrebbero dovuto 
gareggiare nel cuore di quel « si. 
parlo di ferro», nel cuore dell'Un-
gheria democratica e popolare ! 

Proprio come quando .«venivano 
prio come quando cioè venivano 
proibiti gli incontri internazionali 
di atletica con i Paesi che non vo
levano saperne di Patti d'Acciaio 
e non potevano rinforzare gli assi 
Roma - Berlino ! 

E vediamo quello che ci hanno 
insegnato i Giochi di Budapest, per 
impugnare anche dal punto di vi-
sta dei risultati sportivi la deci-
sioné presa dalle organizzazioni 
goliardiche italiane su precise di-
Tiosizioni clericali. 

A Budapest sono stati stabiliti 
Bette nuovi record mondiali uni. 
versi tari: Kadas ha nuotato 1 100 
s. 1. in 58"4/l0; la sovietica Ale. 
xandra Caudina, nel salto in alto, 
ha raggiunto i m. 1,63 ! 

Compariamo 1 risultati in qual
che specialità dell'atletica con 
quelli registrati nel nostro Paese 
La sovietica Duhovic ha corso 1 
100 m. in 12"1, tempo questo che 
le nostre « nazionali » non hanno 
ancor t<Mxato (la Tagliaferri nello 
incontro con la Cecoslovacchia a 
Gottwaldov finiva seconda dietro 
la boema Sicherova segnando 
12"7); nel peso il cecoslovacco Ka-
lina ha lanciato a 15,lo mentre il 
nostro Profeti ha come suo bi
glietto da visita un 14,50; Il so
vietico Ilyasot ha raggiunto nel 
salto in alto gli 1,94 (il nostro na
zionale Albanese è fermo dal lu
glio «corso sugli 1,85 mentre Siddi 
e Campagner non hanno superato 
gli 1,83). 

Tirando le somme una parteci
pazione italiana a Budpast avrebbe 
dato una messa a punto ai nostri 
atleti e sopratutto offerto loro la 
possibilità di gareggiare per la 
prima volta con i campioni del
l'URSS. 

Ma è bastato che non garbasse 
a De Gasperi perchè questo non 
avvenisse perchè i nostri rimanes
sero a casa, senza neppure avere 
la possibilità di leggere dei nuovi 
record mondiali e di potersi for
mare un concetto sulle possibilità 
degli atleti che sono al di là della 
fittizia « cortina di ferro ». Proprio 
come ai tempi del Mineulpop ! 

Per bilanciare la mancata par
tecipazione a Budapest si è pen
sato di organizzare a Merano per 
il 28 agosto I contro-giochi ! Cera 
da aspettarselo. Ma la Cecoslovac
chia aveva preso parte a quelli 
di Budapest e quindi non avreb
be inviato 1 suoi rappresentanti, 
io stesso l'Ungheria, come la Fran
cia. 

Scorrendo I programm vediamo 
che a gareggiare nella scherma fl-
truravano l'Olanda, la Svizzera. 
l'Egitto, il Lussemburgo e l'Italia ! 
E gli ungheresi? I francesi? 

Anche nell'atletica, come nella 
pallavolo, non sarebbero stati rap
presentati che 1 Paesi dell'Occi 
dente! I contro-giochi di fronte 
ad un sicuro insuccesso sono stati 
quindi mascherati da « incontri di 
settimana Internazionale ». 

La frattura operata cui piano 
politico dagli anglo-americani di
venta cosi chiara anche nello 
sport. L'Incontro triangolare con 
la Cecoslovacchia e l'Ungheria dei 
prossimi giorni fa eccezione uni
camente perchè si tratta di «na
zionali ». 

Ai goliardi, al nostra giovanissi
mi dilettanti II Governo degaspe-
riano proibisce I legami con gli 
atleti degli altri ponoll che non 
rientrino nel Piano Marshall: tutto 
que,3to dovrebbe concorrere nei 
piani dei lunaimiranti democri
stiani — a creare la psicosi fasci
sta che anticipi sul piano agoni
stico un conflitto che si vuol pro
vocare su scala Internazionale. 

MICHELE TORRE 

L i . SARTORIA MESCHINO olire » tatti TESSUTI 
FINISSIMI coaleiiontndoll (a mknrt. 12 rito 
SENZA ANTICIPO, «rnu interaMl. Piramide Co
sti» 63 (5SS.225). 
ALTA CLASSE Sirtorl» per «ljnor» cosletlona 
modelli originili, L»?oruIoD« iecar«t!MÌm». 
Consto* puntuali. Cocleiionl it L. 3000. Cs-
polccas» S, Int. 2. 
AMIANTO Fili UTolgimento toltoti, font 
labbrica. F.I.M.E. Panico 43 (56«>20). 
ARTIGIANI. Forniteli di legnine pressa h 
Ditta A. Tanlinl e 0.. Ti» Porluenne n. 56-63. 
Telefono 5SSS32. Troureta mere* buon». Pretti 
modici. 
MACCHINE maglieria. Qualalasi nomerò di 
marrhine per maglieria disponibili presso Fra
telli Pisquinl Borgo San Loreoio (Mug«!lo-P1-
reaie) 8 p«r 50; 8 per 60; 8 per 70; 10 per 80; 
7 per 60: 7 peT 70 e tari» pireole, 

VARI L. I l 

ARMIDA. ASTR0CHIR0MANZIA «eieatlfiea. ri re
lation! sorprendenti Consultaiioni. 10-13, 16-19 
Moateiebio Ì0-1 (Piazza Mazzini). Tel. 364.742. 

OCCASIONI U It 

A.A.A. BEQALIAM0 LE SCARPE il A tutti gli 
acquirenti «rarpo di cuoio terrà REGALATO UN 
SECONDO PAIO tipo ESTIVO o pantolole. Appro
fittateli CaltaturiSdo Delsole tia Oslatia 3 car
so Vittorio 93. 
ACCORATO LATA00I0 leeoo qaaUltd lada-
ffleato automa attuerà. TintorU • MARRONI •. 
Borgoplo 142 (52779,. 
ATTENZIONE!!! Pellicce meritigli*»» 15.000, 
25.000. 35.000. Pagamento In 12 me«l acni» 
anticipo. Colli e manicotti di tolp« 5.000, 
10.000. 15.000. Pelliccerie Latnar, Via Santa 
Caterina da Siena 46 (Via Pie' di Manno) 
primo plano, telefono. 67.806. 
PELLICCE magnifiche 25.000. 40000. 60.000. 
Modelli di «o<po!ll Pagamenti 12 mesi tenta 
anticipo. Manicotti, colli, atole. cappe 6.000, 
10.000. 20.000. Mapll. Cui dell'Astrata Per
siano • Russo, Via Campo Marzio 69 primo 
piano. 

MOBILI U U 

1. ABTIQIANI CANTO' «tendono eameraletto. 
pranzo, ecc. Arredamento granlttsso. economici. 
Facilitazioni. Napoli — Tarsia 31 (dirimpetto 
ENAL). 

I l LEZIONI. COLLEGI L. Il 

ABBREVIATE PREPARAZIONI - iniziami nuoti 
eorsi: Stenografia di Stato. Dattilografia. Con
tabiliti, Lingue. • Istituti Erminio Meschini »i 
Boezio. 2 (Piazza Catour) (31.379) - Ihiie» 
Surrurw!*: Piate. 3 (IS.Vlfil). 

23 ARTIGIANATO L. 18 

Al SECONDO TRATTO di tla Tre Cannelle «at
tamente al nomeri 19.20 coiste la Ditta Ripa
razioni Espresse Orologi. E Ionica attrezzate 
per an perfetto latoro In hretissimo tempo. 
Eftegnisee lunetta fondi, rimette a nuoto oro
logi. quadranti, dispone di un tastiasimo assor
timento di cinturini di qntlsliai tipo. Tariffa 
ninime. Massima garantla. 

2S Offerte impiego e lavoro L. It 

AMBOSESSI, ogni località, assegnati latoro tot-
timo. Seritere: Oisa. Tia Campano 6, Siena. 
2000 giornaliere guadagnerete latoro domicilio 
facile decoroso ambosessi. Francare OCLAD tl« 
Borghi 68, Lucca. 
GUADAGNO-LAMPO ambosessi. Dettaalieremo an
ticipandoci spesa raccomandata. Ufficio Edito
riale - Brindisi. 

ANNUNZI SANITARI 

Ascari Farina Villoresi 
trionfano a Silverstone 

SILVERSTONE. 20- — Alberto Asca. 
ri su Ferrari, Giuseppe Farina su 
MsseratI e Luigi Villoresi su Ferrari 
hanno trionfato oggi nel Gran Pre
mio automobilistico di Silverstone 
piazzandosi al primi tre posti. 

« 

ttottor C i T P D afsi M B 

DAVID * 7 I K u r a 
SPECIALISTA DERMATOIX5GO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi • Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. 34-501 - Ore s-13 e 15-20 Fest S-U 

«A9INETTO OERMOSIf I10M71CO 
CURE SPECIALISTICHE 
INFEZIONI - VSCNBS«aTaI -URINARIE 
PROSTATA -ae/tOÙEZZA WR/7J--S*SVLtM 

IMPOTENZA • SS ORINf 

ESQUILIMO 
VARKIfDHOCELE RAGADI tmont 

ES. SAHCUi -MICROSCOPICI 
«a» c-MtntKXt-*aTàXami IMI «isrniaan 

ENDOCRINE 
Gabfnetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cara de?Ue sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post matri
moniali. Grand'UfT. CARLETTI d o t t 
Carlo PIAZZA ESQTJILINO 12 - Ore 
9-12, 16-ia - FesUvl 9-12 - Sale separate -
Non si curano veneree - II dr. Car
retti non dà consulti in altri Istituti. 
Per informazioni gratuite scrivere 

L'INTRAMONTABILE NELLO 

Gal». Derznostatnpatlca 
VENEREE . PELLE 

Vicolo savelli. » (Cor
so Vittorio - di fronte 

Cine Atjjristtisi 

SESSUOLOGIA 
Studio Medico Specializzato per dia
gnosi e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo I sessi con 
1 mezzi più moderni. 
Consulenti: Docenti Universitari. Ora
rlo 9-13; 16-19, fest. 1S-13. Sale sepa
rate. Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

VENEREE -PELLE 
IMPOTENZA - Cura emorroidi e Va
rici senza operazione. Studio Medico 
Spedalizzato « Nelsser >. Diploma CL 
Universltà Roma e Parigi. Ore 9-13; 
15,30-30. fest. 10-13. Salotti separati. 

Via PRINCIPE AMEDEO, 2 
fAng. Viminale - Stazione) * 

Nelle ragani, l'aoziaao easapione inotoetcliaties), sto vivendo la 
mtcsméa giovinezza e va cegliendo sulle piste di Europa i pia begli 
stilavi della m lanca e glorio»» carrier». Ornai causatale moadiale 
«elle 175 cine, con la minsaoola e prodigiosa Mcsdial, egli ha eorso 
ieri * Belfast nel G. P. d'Irlanda eoa la Gilera 5W. Terzo dietro gli 
lagleal Graham «a A.J.S. e Bell su Norton, e recordmasi sai miglio, 
Pagani è balzato in testa alla classifico generale anche del campìo-

liale delle Mt, che vedrà il smo attimo otto il 4 settembre 
•alla pista di Monza. 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-p<ist-matrimo-
niall. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - Tel. 61302 

Dott comm. C GELSO 
Spec. VENEREE . PELLE . ANALISI 

NAPOLI - Via Hgnasecca 91 
ore 9-19. t*-I9 

A NAPOLI 
Vìa Daomo z a (aag. S. Biagio Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
«iella Cllnica Oermeslfllopatlea 

SPECIALISTA 
VENEREE • PELLE - ANALISI 

Dr. Della Setavu
A™£ 

Specialista VENEREE - PELLE 

-V S C HI AVONE OROLOGI SVIZZERI 4 
V i a M o n t e b e l l o S S 

tuffi In IO rote 
Via Sistina** 5S-

PWUSMMM IMBATTIBILI - Niente c a m b i a l i In B o n e 
• B o r g o P i o 14S « V i a l e R e s i n a Marfjherita» 
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